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Anso 59 LUGANO, 31 Marzo 1V17 * Fase. 6

L'EDUCATORE
DELLA SVIZZERA ITALIANA

Scuola e produzione agricola.

Il Grado superiore delle Scuole elementari
maschili e femminili ha il dovere di

partecipare attivamente alla campagna, iniziata
dal Consiglio federale e dal Consiglio di Stato,
per T incremento della produzione agricola.

Specialmente in questi tempi difficili, la
Scuola popolare dev'essere a conoscenza dei
bisogui, delle ansie e delle aspirazioni del
I"aese.

Come abbiamo proposto due anni or sono
nella gazzetta ticinese e nell'opuscolo per il
nuovo ordinamento scolastico, nel Grado superiore
dovrebbe essere Ietto e commentato 1'./agricol¬
tore ticinese.
-<3?<^a<§cgac8ogar<^ogar<^

T^et 8cuola
e la lotta contro la tubercolosi1}

TI.

Accenno) brevemente alle principali localizzazioni
tubercolari dell'infanzia, e cioè:

all' adenopatia tracheo-broncbiale;
alla scrofolosi;
alla tubercolosi polmonare;
alla tubercolosi d'altri organi;
alle forme acute,

a) L'uelenopatta trac]tef>-brotu]iiaìe non sempre è

di natura tubercolare. Tra gli allievi si trovano di fre-

1) Dott. Jeauneret, Tuberculose et école, Losanna, Li-
In-eria Jack - 1916.
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quelite i gangli trachee-bronchiali nettamente ingrossati,

tumefatti, i quali, benché all'esame radioscopico
appaiano coure gangli tubercolari, tali non sono per la
assenza, delle reazioni cutanee -pecifiche di Mantoux e

Pirquet 1) e d'ogni sintomo clinico.
Un gran numero di scolari presentano queste ade-

nopatie tracheo-hronchiaì i con Pirquet positivo,- e ciò
malgrado godono( d'una perfetta salute.

I gangli tumefatti, i quali rappresentano la primua
infezione tubercolare, cogli anni diminuiscono
lentamente e scompaiono. Xella minoranza dei casi l'adeno-
patìa tracheo-lironchiale tubercolare as-uiane una forma
evolutiva e questi scolari, secondo Hamburger, dopo 5

o 10 anni d'evoluzione gaugiionare discreta, muoiono
di tisi secondaria.

Sono questi allievi che il medico scolastico deve
isolare e ai quali deve apportare soccoit-o in tempo!

b) Scrofolosi. — Questo termine della vecchia
medicina, secondo gli studi moderni può essere dato a
quell'affezione con modificazioni superficiali della pelle e

delle mucose....
Lo scrofoloso presenta una tendenza alle affezioni

catarrali della gola, delle orecchie, dell'altiero respiratorio,

delle vie digerenti, accompagnate da tumefazioni
indolenti e multiple dei gangli linfatici superficiali.

L'esame del sangne dà: aulmento dei globuli bianchi.

Ercherich stimò la scrofolosi una tubercolosi ehe
evolve su un (soggetto a temperamento essudativo.

Tralasciando ogni'discussione, si può affermare che
la scrofolosi degli scolari diminuisce rapidamente
d'intensità per l'effetto d'una sana alimentazione e per ia

vita all'aria aperta; essa non porta in generale alla tisi;

*) Chiamasi reazione di P'tic/uet il deporre una sboccia
di tubereolina pura sii ima leggera scarificazione della pelle.
Se l'individuo è tubercoloso, dopo 24-48 ore appare una
reazione intiammatoria caratteristica.

Se invece si inietta nel derma una goccia di soluzione
di tubereolina all'I p. mille, si pratica la reazione di Mantoux,

più esatta e più precisa della reazione di Pircniet;
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al contrario, sembra proteggere l'organismo da un tale
esito.

e) Tubercolosi polmonare. — Xon è che nelle scuole
dei quartièri (perai delle grandi città ch'essa appare
come causa di mortalità; nelle classi agiate e nelle
campagne è l'eccezione fra § e 10 anni. Le ricerche d'Heub-
ner danno una cifra media, da ?> a lo anni, d'una
mortalità da 0,04 a 0,06%.

T casi di tubercolosi polmonare con segni clinici,
manifesti non isono frequenti nell'età della scuola; Se
consultiamo le statistiche dei diversi paesi, troviamo:

Parigi 0,07 ci (Grancher) ; Londra 0,47 % (Square)

; Inghilterra 0,01 fc (Priestley) ; Grecia 0,35 ',
(Lamprinopoulus) ; Berlino 0,08 "r (Poelchau); Stoeol-
niii l.ld % (Lundberg).

Se diagnosi e cura non sono state fatte per tempo.
quésti calsi si trasforni ano nella tisi tardiva, con esito

mortale, nel momento, in cui il bambino diventa per la
società un capitale umano produttivo.

Le forme, tubercolari evolutive aperte sono l'eccezione

negli scolari; i casi segnalati riguardano fanciulli
da 13 a 15 anni: Daske dice di non averne trovato che

un solo caso con bacilli su 33,260 allievi e Steinhaus'due
casi su 27,842.

La paura quindi d'una infezione tubercolare da
scolaro a scolaro è poco fondata; la tubercolosi scolastica
di regola è chiusa e non infettiva.

d) Tubercolosi d'altri organi. — Queste forme, p,OC0

importanti per il medico scolastico, sono! facilmente
diagnosticate e curate: i bambini colpiti vengono! allontanati

dalla scuola dal medico curante; tuttavia la tubercolosi

del peritoneo, per la sua evoluzione silenziosa, si

ri 'contra sovente negli allievi, e bisogna pensarci «piando
-mino in presenza d'un ventre grosso e di vaghi disordini

digestivi. La tubercolosi ossea è frequente, sebbene
in Europa la sua frequenza non sorpassi il 0,05-0,2 %
di tutti gli scolari. La carie tubercolare della colonna
vertebrale è importante che sia presto diagnosticata, ed
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il medico scolastico deve esaminare attentamente i

fanciulli che presentano dei vaghi dolori dorsali.
e) Forme acute. — Esi-e non ci interessano perchè

significano la catastrofe finale che la nostra attività
deve sforzarsi di prevenire«

Come si può seoptfire la tabefeolosi
degli seolafi.

Il vero mezzo è la cartella biografica compilata per
ogni scolaro, dal maestro e dal medico scolastieo e tenuta
regolarmente a giorno.

Essa è già nota ai lettori dell' Educatoti. perchè
sia necessario d'insistere sulla -uà utilità. Per l'argomento

che c'interessa, essa dovrebbe contenere anche il
risultato della reazione di Pirquet, della quale abbiamo
dianzi parlato.

Tale reazione ci rivela il memento nel quale il
fanciullo è colpito dal bacillo tubercolare: attira la nostra
attenzione sullo scolaro nel momento in cui possiamo
essergli maggioliniente utili.

Infatti, -e pratichiamo il Pirquet, a partire dalle
classi inferiori, una volta all'anno, possiamo cogliere
il momento nel quale il fanciullo è colpito dal bacillo
di Koch. Nelle classi inferiori, la percentuale dei
tubercolizzati va dal lu al 20 c< : essa aumenta regolarmente
Fino a raggiungere, nelle classi superiori, il 90-90 '",

Se nel libretto sanitario scolastico1 si constata che il
Fanciullo con Pirquet positivo si sviluppa normalmente
e non presenta segni pàtoh gici durante uno o due anni,
concluderemo ch'egli ha saputo vincere la prima
infezione; in caso contrario, dobbiamo intervenire, come
dirò poi.

Lta tubercolosi dei maestrd.
TI Jeanneret afferma che in generale c'è nelle classi

un numero troppo grande di maestri tubei coirsi,
portatori di focolai aperti, veri semenzai d'infezione
pericolosa anche per gli allievi che hanno già subito il primo
attacco. Ina reinfezione è sempre pericolosa, iti i-pe-
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eie se essa è massiccia, ed è da temersi sopratutto per
il fanciullo che si trova in piena lotta contro la prima
infezione, e traversa quindi un peruMo di minor
resistenza vitale. Ogni maestro tubercoloso' dovrebbe
essere ESCLUSO dall' insegnamento, sia pubblico, sia
privato, per quanto tale misura possa apparire brutale.

Per applicare tale misura bisogna che il maestro
possa contare sopra un'esfetenza assicurata
(capitalizzazione, pensione, ecc....) ; senza di ciò, egli continuerà,

come purtroppo avviene, a dissimulare la sua
malattia, il più lungo tempo possibile.

Bisogna pensare seriamente alla istituzione dei
medici scolastici e fare che anche il personale insegnante
sia poeto sotto il loro controllo.

Il Jeanneret ha visto in una grande città del nord
della Svizzera, un maestro, di ritorno da Davos, con
caverne nel polmone destro e pneumotorace, riprendere
la sua classe, malgrado espettorasse in abbondanza dei
bacilli. Egli ricorda il caso di un professore tubercrjU
loso, che fino alla fine continuò ad insegnare, malgrado

i reclami dei genitori e degli allievi, che provavano
un disgusto orribile nel vedere il maestro riempire i
fazzoletti di sputi sanguinolenti. Il falso' sentimentalismo
delle autorità scolastiche sacrificava in tal modo gli
interessi della comunità, a quelli di un povero ammalato.

Dott. Ezio Bernasconi.

<§cgaK§cgcs<§cgc£<§ogcK§cgcKac§o^^

Sai modo di vestire dei maestri e speeialmente delle maestre.

/( maestro dere servire di modello e d'esempio agli altieri. Egli perciò
dere essere netto e lindo nella persona, perché se si mostra noncurante,
della pulizia, può produrre effetti dannosi agli allievi. Le giovani maestre
¦lirimo anche guardarsi dal fare sfoggio di fronzoli, di gioielli e di vestiti
n colori viraci e vistosi, i quali creano un gusto falso nelle allieve,
eccitandole alla vanità.

La maestra che mostra grande ricercatezza nel vestire e il desiderio
d'essere notata, non può tornar di esempio alle scolare; non dà certo prora
di quella serietà che è richiesta dal suo ufficio e fa supporre che la scuola
non tenga il primo posto fra i suoi pensieri.

Àbramo Parck.

<^csoK^cgcK®cgctc§cgcf<^ogc^^
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Figure della Letteratura italiana

CIMO DA PISTOIA
11 suo riti atto, the orna quasi tutte le poche edizioni

delie Kirne, ce lo mostra con un viso ovale, bello, di profili
delicati, femminei, con gli occhi pensosi; anche (lai ritratto
spira la melanconia del suo grande dolore, il quak riempie
di soavi pensièri, dì mestizie, di accorate paiole, di invettive,
di dispriati richiami il suo Canzoniere, il Canzoniere del

Cantine italiano dell'amore
11 quale nacque a Pistoia verso il 1270, fu giureconsulto

insignì, prese parte alle lotte politiche quale guelfo di parte
Bianca, soffri l'esilio, ritornò e morì in patria il-1337: ebhe
nome Guittnneino dèi Sìniébàldi, e più brevemente. Gino da
Pistoia. Questi cominciò giovanissimo a poetare, pure atten-
doido alle sue opere latine di giurisprudènza, e salì in
fama con una bellissima canzone diletta a Dante Alighieri
per confortarlo dell'immatura morte di Beatrice. I due poeti
strinsei o forte amicizia e. sullo scorcio del duecento, contri-
huiron ad impedire la decadenza del dolce stil nuovo».

In Toscana, nel dm tento, fra gli innumerevoli proven-
•/al( ggianti che cantavano la donna come una signora
fendale, tome una raduna alteu, facendo atto di sudditanza e
di freddo omaggio, t ra >orta la scuola del dolce stil nuovo »,
i poeti della quale crearono la donna pei lezione, incarnazione

dell;- bontà e delle vii tu divine, la donna angelicata
the ti oviamo in Guido Guinieelli, in Dino Frescobaldi, in
Lapo Gianni e, in parte, anche in Cino da Pistoia. Infatti,
anche in messer Cino la donna è spesso divina, è spesso
simile a qutlla del. Guinieelli, ma altresì, qua e là, ora iu
questo ed ora in quel sonetto, è la vera donna, la dolina
mucina che egli adora ed ama, venera e desidera

'Sta donna muti ni in beila fagffiù
e ini farei ìtn'ellera (Tinto* eu.

La sua poesia forma quasi un breve periodo di transizione

tra' l'antère più Celeste the terreno dei poeti del dolce
stil nuovo e quello più terreno che celeste di Francesco
Petrarca. Si può dire ancora che con Cino comincia quel
vasto movimento lirico, detto petrarchismo, per cui la litica
amorosa italiana fu per alcuni secoli mancante d'originalità
e empita di copie più o meno felici di madonna Laura; cosi
il Quatti ocento ha nel suo miglior lirico, il Boiardo, un
petrarchista e in Antonia. Caprara la sua Laura; il Cinquecento

ha il Bembo; il Seicento stesso ha il Chiabrera e il
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Marino, fieri avversali ma, in parte, continuatori del
petrarchismo.

Dunque anche Cino si prostra mila contemplazione della
bellezza femminile, nclFammhazione smisurata della donna-
angelo, chiedendole pietà del suo desiderio di vedere i di lei
occhi luminosi, il viso perfetto, i bei capelli, ma, quando la
inspirazione è più sincera, s'avvicina alla terra, disgiunge
l'angelo dalla donna, distingue la bellezza spirituale da quella
materiale; ed è qui dove è maggiore la rassomiglianza con
Francesco Peti-arca.

Tra l'amore dell'ai etino e quello del pistoiese c'è
quest'altra differenza': l'uno amò, cantò, pianse, sinceramente e
costantemente, una donna sola. Laura de Noveè; l'altro
invece ne amò moltissime e moltissime ne cantò, quali la Tec-
cia, la bella Pisana, la Merla, la Bolognese, Selvaggia, tanto
che Dante ebbe a rimproverai lo acerbamente, invitandolo
ad ai coniare i fatti ai dolci detti.

Alta e nobile è veramente la poi sia di Cino da Pistoia,
quando pai la della sua melanconia; quando

sbigottito e d'un cotòfe
che 'I fa parere una persona morta.

ina in esilio il suo dolore, di città in città, di regione
n legione; quando

l'itili i/n:in non sa che si sia.

perchè la donna che ama gli si mostra sdegnosa e l'ire della
fazione avversa lo costringono a tenersi lontano dalla
patria; quando, spossato, addolorato, fasciato dalla nostalgia,
t sdama:

Deh! quandi) lireriró '1 dolce paese
di Toscana geulili!

Amor.

dammi di morti gioia.
sì che io spirto ahnen torni a Pistoia.

Egli si sente così solo, così abbandonato, che l'anima
gli strappa la bestemmia contro la sua nascita:

O giorno di tristizia e pien di danno,

o ora e punto reo ch'io nato fui
e venni al mondo per dare ad altrui
di pene esempio d'amore e d'affanno!

Tornato in patria, si reca a visitare la tomba di
Selvaggia de' Vergiolesi, quella che amò e cantò più d'ogni altra,
e -i getta piangente sulla pietra sepolcrale, chiedendo morte;
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poi, < pur chiamando Selvaggia », riprende il suo cammino
di esule e « ripassa l'alpe con voce di dolore ».

Pili tardi, ealando Enrico VII in Italia, l'imperatore delle
speranze ghibelline, gode d'essere ancora vivente e s'adopra,
con gli scritti e con la voce, per preparargli una lieta
accoglienza; ma sventuratamente l'imperatore muore a Buou-
convento ed egli ricade nelle sue pene, privo di speranze.

Come Dante Alighieri.
La poesia del dolore di Cirio, sincera, bella, commovente,

appare degna di studio e di ammirazione.
Se in complesso Cino è un po' monotono e sbiadito là

dove segue le tracce del Guinieelli e non s'allontana dal
convenzionalismo scolastico, qui, dove piange, si dispera, invoca,
tormientato dai molteplici amori e dalla lontananza dalla
patria, affranto nelle membra e smarrito nell'anima, è pieno
d'originalità e di bellezze; qui è l'uomo che parla, che espone
in versi le sue afflizioni e le sue speranze; qui s'avvicina un
po' alla lirica di cinque secoli più tardi, a quella di Giacomo
Leopardi.

Così si osserva come il melanconico Cino da Pistoia
abbia rassomiglianze con tre grandi poeti italiani; rassomiglianze

con Dante nelle idee e nelle speranze politiche, col
Petrarca nell'amore, col Leopardi nel dolore; di tutti e tre,
naturalmente, alquanto al disotto.

Nella Letteratura italiana del Gaspary, a proposito di
Cino da Pistoia, si trovano queste parole: « la sua poesia è

prolissa, senza forza e piena di trivialità ».

Povero messer Cino, o per incuria o per indifferenza
le tue Rime, delle quali non poche furono modificate e
abbruttite, non hanno ancora avuto un'edizione critica degna
del tuo nome, ed i tuoi pregi stessi, ora da un critico ora da

un altro, sono stati più volte disconosciuti
Tu non sei il solo bistrattato del tuo tempo. Un dotto

storico e critico inglese, il Macaulay, in un suo Saggio disse
« essere il Petrarca simile a quel cuoco francese che si
vantava di fare quindici piatti differenti con la sola ortica ». Nel
Petrarca mancanza d'idee, in te abbondanza di trivialità.

Povero Cino, davanti ai miei occhi passano Selvaggia,
la Teccia, la Merla, la bella Pisana, risento l'onda dei tuoi
versi mistici, l'armonia dei tuoi sonetti, la soavità delle
nostalgie

Perchè non volergli un po' di bene? perchè dimenticarlo?
perchè chiamarlo triviale?

Di mercè avare, donne, non gli siate.

0. L.
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Sulla riforma elettorale
La votazione per il rinnovamento i del Gran

Consiglio, la quale ha portato a galla alcune zucche e
maltrattato qualche persona di valore, ha rimesso' in di-
scn-sione il sistema di elezione del nostro potere
legislativo. Notevoli le proposte'della Gazzetta Ticinese,
del Dovere e dell'on. Ispettore Cluido Bolla.

Scrive il Dovere:
Abbiamo pensato ad una riforma che esponiamo

francamente per quello che vale.
Ogni gruppo presenta, per circondari, una lista con un

numero di candidati superiore di un terzo (o di altra frazione
più adatta) al numero dei candidati da eleggere. Così gli elettori

avranno il diritto e il dovere di portare nelle schede tante
cancellature quanti sono i nomi in più sul numero dei
candidati spettanti ad ogni circondario. Nessun candidato potrà,
in tal modo, contrattare delle schede secche per portarsi
innanzi, nessun circolo potrà congiurare con delle schede ove
figurino soltanto ì suoi rappresentanti.

Niente sostituzioni; una votazione politica deve essere
fatta per partiti; chi non ha fiducia negli uomini e nei
programmi del proprio partito, voti con la scheda e coi nomi
di altri partiti. Anche il diritto di sostituzione è veicolo di
immoralità, quando si assiste al patteggiamento di candidati
o ili gruppi di vario colore al solo scopo di sorreggere date
persone o date regioni.

Ecco la nostra proposta, che potrà valere almeno a
sorreggere la discussione. Poiché questo è certo, che un rimedio
bisogna assolutamente trovarlo.

La proposta del Dovere presenta, a nostro avviso,
1'inconveniente di rendere obbligatorie le cancellature.

Forse sarebbe meglio mantenere il numero attuale
di candidati, limitare il numero delle cancellature
(quindi niente voti secchi) e vietare le sostituzioni.

Alitiamo veduti) alla prova prima otto, poi quattro

ed ora dieci circondari, e le lamentele non sono mai
mancate. Ha ragione il Dovere-, un rimedio bisogna
trovarlo.

In attesa della riforma elettorale, non si potrebbero



smascherare tutti i candidati e i trafficanti che si
comportarono slealmente e peggio verso i (-rileghi di
candidatura e il partito al quale dicono di appartenere .'

É certo! che, senza una sanzione pubblica, cotesti
messeri fra quattro anni ricominceranno le loro gèsta.

È però sottinteso che non bisogna scordare un
rimedio di grande importanza, cioè ^irrobustimento
dello scuole ticinesi, primarie e secondari". L'educazione

politica deve venire non solo dai giornali, ma
anche dalia scuola. Quindi otti-mi programmi scolastici.
ottimi libri di testo, ottimi mezzi didattici, energia
una falange di giovani maestri (che abbiano compia
studi superiori e che siano quindi fortemente armati di
eoltura generale e pedagogica) da mettere nel GFrado

superbire, nelle Scuole tecniche inferiori, nei (linnas!
nell' Ispettorato scolastico.
¦Gee&cM&OäcSr<^oSöre&cygai<:^^

Per la Scuola e nella Scuola

Lo §tato e j libri di lesto

Il Cantone di Xeuchàtel si trova in condizioni
speciali: il materiale scolastico è completamente gratuito
ed i libri sono forniti dalle librerie dietro la deci-ione
della Commissione del materiale scolastico.

Nel Cantone di Vaud i libri sono parte proprietà
delloi Stato e parte proprietà degli autori.

Xel Cantone di Ginevra i testi sono proprietà degli

autori, ma i prezzi di vendita sono fissati d'accordo
col Dipartimento, il che nel nòstro Cantone non è mai
stato fatto.

Ecco la lettera del sig. lìu-ier:
En réponse à votre lettre du 3 décembre, nous av

l'honneur de vous informer qu'il n'est pas d'usage que le
partement de l'Instruction publique de Genève fasse l'acquisition

des mannst rits des manuels employés dans les écoles
du Canton. Ces ouvrages restent la propriété des auteurs, avet-
lesquels le Département passe des conventions FIXANT LE
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PRIX DE VENTE et garantissant l'emploi, au fur et à
mesure des besoins, d'un certain nombre d'exemplaires. Ce»

conventions son valables pour une seule édition; ensuite le
Departement èst tntièitment libre de conclure1 avec le même
auteui pour une nouvelle édition OU D'ADOPTER UN
AUTRE MANUEL. t

Il Dipartimento del l'Istruzione Pubblica del Cantone

di Zurigo così ci ha risposto:
I libi i s(olastici sono proprietà dello Stato. Agli autori

si pagano da fi. 1(10 a fr. 2(10 per ogni foglio di stampa di
Ili pagine.

In amico nostro, che conosce bene i libri ad uso
delle scuole elementari e secondarie del Cantone di
Zurigo, ci favi ràsce alcun.' informazioni, le (inali
completano quelle dateci, succintamente, dalla Cancelleria
del Dipartimento della P. E.

Il Canton di Zurigo lui per i libri; destinati alle
scuole elementari e secondarie, uno speciale Istituto
editoriale di Stato (Turnegg, Zurigo I). Tutti i libri
pubblicati da! suddetto Istituto sono solidamente rilegati

(legati alla rustica « brochure » non si mettono
nemmeno in roir'mercio) ed il prezzo è assai mite, (liu-
dichino i lettori :

Il Sillabario (autore Klinke), riccamente fornito di
vignette originali, che parlano all'occhio ed al cuore
dello scolaretto, non costa che fr. 1,20.

II libro di lettura
m 13.0 pag. e 6 ili., poeta fr. ii.Tn

200 »

224 »

264 »

298 »

I libretti d'aritmetica (elello Stöcklin, maestro a
Liestal, autore anche di pregevoli manuali per il calcolo
mentale), pure robustamente rilegati, costano:

TU anno scolastico pagine SO fr. 0.60
IA » » » S » ¦ < l.G< i

V » » » 94 » 0.60

VI » » » 95 » (1.60

del II anno scoi. Cd

» m » » »

» IV » » »

» V » » »

» VI » » »

10 » » » (Oli
12 » » » 1.10

12 » » » 1.1.1

16 » » » 1.2.»
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L'Istituto editoriale Canti naie ha pubblicato inoltre

manuali eli geometria, e*he costano, second« le classi,
da 30 a 65 cent-. La carta- murale del Ct, di Zurigo, il
cui prezzo è.<Ii fr. X> per-privati, è ceduta alle scuole
zurighesi per fr. lo. Edizioni di proprietà delio Stato
sono pnre svariate tavole per il disegno, testi eli storia,
libri di canto ecc.

Più numerosi ancora sono i libri (di proprietà del
Cantone) ael uso eielle scuole secondari.", lì lori» prezzi»
è mite assai, epiando si consideri la mole elei diversi
volumi, la nitidezza della stampa, la ricchezza delle
illustrazioni' e la robustezza della legatura.

Così l'Antologia di pro-e, con pag. 496 e illustrazioni

6. eosta fr. 2JSÖ; — l'Antologia di poesie, con
pag-. 331 e 6 illustraz., costa fr. 1.60; — la grammatica,
con pag. 182, costa fr. 1.10.

I manuali d'aritmetica, di 111 pagine (uno per o-

gnnna delle tre classi secondarie), rilegati, costano fr.
0.85. A prezzo untissimo si vendono i te-ti per le scienze-

naturali. (Botanica, zoologia e antropologia, riii'.iite in
un volume di pag. .'580, con 456 illustraz., e 5 tavi le colorate,

fr. 5; fisica, chimica e mineralogia, mire in un
volume, eli pag. 275. con 264 illustrazioni, fr. 1.90).

Certi libri, pubblicati da Case editrici private, ma
dal Dipartimento della P. T. dichiarati obbligatorii o
raccomandati, si possono avere fiali ' Istituto editoriale
cantonale ad un prezzo ridotto. Così ad es., il noto
Còrso di francese « Paumgartner e Zuberbühler », edito
da Orell-Eiissli. anziché fr. 2.40 non costa, per le scuole
zurighesi, che fr. 1.90. L'Atlante per le scinde medie
svizzere è miesso in commercio a fr. 9. T] prezzo sci Tasti

co è eli fr. 7.50.

Xel prossimo fascicolo faremo una capatina molto
istruttiva nel Cantone elei Grigioni.
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L'insegnamento oggettivo
ne! Qrado inferiore delle Scuole elementari

e delle Scienze naturali e fisiche
nel Qrado Superiore.

È supei fino ricordare che insegnamento oggettivo non
può esseie fatto senza g-li oggetti di osservazione; i quali
possono anche non avere l'etichetta ed il bollo di case oom-
merciali, ma si possono trovare in natura o nell'ambiente
che circonda la scuola o, con mezzi semplicissimi, possono
essere- costruiti dal maestro o dagli allievi, come ha dimo-
strató il sig. dr. G. Censi con una raccolta assai ammirata
all'Esposizione Nazionale di Berna. È necessario dunque un
piccolo museo di classe1) che il maestro e gli allievi debbono
tenere ordinato e cercare di rendere quanto più è possibile
completo, in relazione al programma.

In questo insegnamento si vuole che l'allievo impari ad
osservare, a dire quanto osserva, a raffrontare le cose od i
fatti osservati, per giungere a indurre i caratteri o le leggi
generali e dedurne le applicazioni ai bisogni della vita.
Intanto, nelle prime classi specialmente, sarà questo finsegna-
mtnto che fornirà, più d'ogni altro, quella che si può dire la
materia prima della lingua italiana, in quanto dall'osservazione

delle cose e dall'apprendimento della relativa nomenclatura

il fanciullo accrescerà il suo patrimonio linguistico,
ed acquisterà la capacità di descrìvere le cose, di esporre i
fatti e di narrare gli avvenimenti accaduti.

Perchè il Docente abbia un'idea esatta dello sviluppo
da dare ai punti segnati dal programma, non troviamo un
mezzo ehe sia piaticamente migliore di quello di consigliarlo
di appoggiarsi agli ottimi testi pubblicati in questi ultimi
anni per la scuola elementare italiana, ricordando (quanto
fu già detto e ripetuto in questo periodico) che nelle linee
generali, per questa materia d'insegnanieuto, i nostri cinque
anni di grado inferiore corrispondono alle prime quattro
classi elementari italiane, ed i nostri tre anni di grado superiore

corrispondono al corso popolare italiano (V e VI classe).
Fi a i testi, uno dei migliori (in quanto è il risultato eli

studi e eli esperienze fatte alla scuola di didattica della
Facoltà Pedagogica di Borna) è certamente quello del prof.

1) V. l'articolo II Museo scolastico nell'Educatore del 31 dicembre 1916.
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Raffaele Zeno (Bempcrad-Firenze), già ricordato e
consigliato in questo periodico1); ed a quello noi ci appoggi eremo
nelle indicazioni sullo sviluppo dei vari punti del programma.

Per l'oidine della materia è sottinteso che il maestro
cercherà di conciliale la concatenazione logica colle occasionante

di tempo e di luogo.

CLASSE PRIMA
In questa classe il piogramma vuole la nomenclatura

degli oggetti in relazione alle qualità che più colpiscono i
sensi, e quindi la descrizione di cose naturali considerate
sopì a tutto nel loro aspetto esterno.

Dapprima i colori (vedi Zeno - Primo anno d'insegnamento

oggettivo - Beni].orati, Firenze - pagine 1-8), poi le
foime (op. cit. pag. 8), quindi la grandezza ed il peso (pag. 13),
i suoni (pag. 16). i sapori e gli odori (pag. 19), sempre iu

reazione agli organi di senso the esercitano; da ultimo il
riassunto sui cinque sensi (i ag. 21).

Si passerà dopo ad applicali hi nomenclatura appresa
in ih >( ri/i, ni di oggetti, giocattoli, ai redi di scuola o di casa,
che più cadono gotto gli occhi del fanciullo e l'interessano,
in relazione specialmente alle loro qualità sensoriali. Si poti'i
deserjvpre qualche tiore. qualche frutto, qualche pianta,
qualche animale conosciuto (vedi esempi nell'op. cit.);
passare in rassegna alcuni animali domestici (pag. 45), ed infine,
nel suo aspètto più grossolanamente esteriore, descrivere il
corpo umano, ed in corrispondenza le vesti atte a ricoprirlo
(pag. 52).

CLASSE SECONDA
Dalla descrizione di cose singole e staccate, come fu

fatta nella classe precedente, si passa in questa classe alla
descrizione di ambienti, e quindi all'esposizione dei fatti
natuiali più comuni e più importanti, ousiderati rispetto al
loro, svolgersi nel tempi;, al fine di preparare l'allievo alla
descrizione di fatti e alla narrazione di avvenimenti. Sempre
ed ancoia, in questa classe, come in tutte quelle che
seguiranno, il corpo umano è fatto oggetto di speciali osservazioni,
nelle rju.ali l'igiene individuale o sociale deve trovare il naturale

fondamento.
Il primo fatto glande clic eoi] iste il fanciullo, così come

deve aver col].ito l'uomo primitivo, è il cammino apparente
del sole nella volta celeste ed il succedersi del giorno e della
notte. Questo fatto, messo in corrispondenza colla direzioni»

1) V. ]i. es. il Programma per le Scuole elementari di Lugano çubbji-
cato nell'Educatore del 15 settembre l'Jlfi.
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delle ombre dei corpi (ogni maestro più» trovar luogo e modo
di costruire empiricamente un orologio a meridiana) e colla
direzione delle lancette dellVro/c^uo meccanico, dà l'idea
fondamentale del succedersi del tempo. L'orologio è una delle
tose più ambite dal fanciullo ed il suo uso e la conoscenza
delle oic segnate >a ialino oggetto di uno degli insegnamenti
di maggior* interesse (vedi Zeno. Primo ctntic, pag. 57). Dopo
il succedersi delle ore bisogneià lihvare il succedersi dei
giorni, delle settimane, dei mesi, coi loro nomi ed i loro
rapporti numerici (pag. 64).

Per completare la nomenclatura relativa alla successione
del tempo, resta quindi da osservare il succedersi delle
stagioni e descrivere il diverso aspetto della natura ed il
cambiamento dei modi di vita the esso genera (Primo arino, p. 67/.

Del corpo umano si dovrà riparlare (Prime anne. p. 52)

ponendolo in relazione coi suoi bisogni é prendendo occasione
per dare al fanciullo i consigli più elementari sull'igiene
(pulizia, sobrietà, ecc.).

(LASSE TERZA
Jn questa classe l'insegnamento oggettivo va un po' più

orientato, verso le scienze naturali. La distinzione d'i tri*
icgni della natura può già essere delineata, ponendo come
primo fondamento di studio l'osservazione e la descrizione
dì aitimi minerali, di alcune piante, di alcuni animali, in
ordine stmi re alla loro notorietà od utilità nella vita pratica.

Si potrà cominciare a notare le differenze più essenziali
tra una pioti a, una pianta, un animale (Zeno, Secondo anno,
pag. 1); poi rilevare le qualità di alcuni minerali (il marmo
e la selce, ì'aigilla. la talt-ina, i mattoni), di qualche metallo
(il lei io, il lame, il piombo) in relazione sempre alla loro
utilità (op. cit. pag. 5-29). Si lasserà quindi, nella stagione
più propizia, alla osservazione e alla, descrizione di alcune-
piante fra le più comuni (pag. 30-104) considerandone le vani-
parti e non tralasciandone le applicazioni dell'industria; ne
si dovrà tialasciare la descrizione di alcuni animali (hi tipi
più; comuni e lo studio del coi] o umano, sempre in relazione
all'igiene (pag. 105-137).

CLASSE QUARTA
Per rotti ri ot edere nell'acquisto di cognizioni menò

superficiali, conviene che il ragazzo impari ad osservare le
cose, non solo nel loio aspetto esteriore e nelle qualità piò
sensoriali, ma nella loio struttura interna, e giunga a
comprendere le proprietà più elementari inerenti allo stato fisico
dei corpi e a disporre e poter usare facilmente della
terminologia corrispondente. Alla osservazione degli oggetti della
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natura, in questa classe si aggiunge la constatazione di
alcuni fenomeni fisici più comuni e più importanti. Converrà
quindi che il maestro cerchi di riprodurre questi fenomeni
in esperimenti di classe con strumenti che, se non sono sempre

alla portata di tutti, può, il. più delle volte, egli stesso
costruirsi senza gravi difficoltà, e tener raccolti ed ordinati
nel suo piccolo museo. Non è da credere che in questa classe
si voglia un vero e proprio insegnamento della fisica come
scienza a sé, solo si cerchi di avviare l'allievo verso uno
studio meno superficiale delle proprietà della materia.

Il volumetto < Il terzo anno d'insegnamento oggettivo
di Raffaele Zeno dà un esempio completo del come possa
essere svolto ed interpretato il prgTamma di questa elasse;
bisogna però avvertire di far oggetto di osservazione le
piante e gli animali DEI NOSTRI PAESI, piuttosto di quelli
eli altre regioni. Colle parole nozioni sulla fauna e sulla
flora locale » il programma domanda che l'allievo abbia ad
acquistare la conoscenza delle piante e degli animali più
comuni nei nostri luoghi senza, per altro, indugiarsi in troppe
esigenze di classificazione.

Anche il corpo umano dovrà essere studiato in questa
classe nei suoi organi interni principali, connettendone lo
studio alle nonne elementari d'igiene.

CLASSE QUINTA
In questa elasse conviene riprendere e cercare eli rendere

più completo lo studio delle proprietà fisiche dei corpi (V.
Zeno, Quarto anno d'insegnamento oggettivo, pag. 1-28). In
modo particolare si potranno rilevare i fenomeni calorifici
in relazione col cambiamento di stato fisico, e tutte le
conseguenze che in natura derivano (op. cit. pag. 42-78).

La natura potrà essere osservata separatamente nei
suoi tre regni, con qualche cenno più organico di mineralogia

(pag. 79-104) e eli botanica (pag. 105-157), interessando
l'allievo a piccole collezioni che egli stesso può ordinare e

preparare, e senza tralasciare di far notare le differenze di
flora e di fauna nei vari luoghi della terra dapprima secondo
le varie altitudini, per spiegare poi analogicamente le
differenze e i caratteri nelle varie zone teiTestri. Facendo largo
uso di vignette, di stampe e di disegni, anche gli animali
osservati e descritti potranno essere raggruppati ed ordinati
(pagg. 160-169).

Il eorpo umano potrà essere in questa classe osservato
e descritto nei suoi organi principali: l'impalcatura ossea, i
muscoli, il sistema nervoso, organi della nutrizione e della
espii azione, facendo sempre richiamo alle norme d'igiene

(pag. 171-183).
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CLASSE SESTA
In questa classe viene ripreso in un nuovo ciclo, ed in

modo organico, lo studio delle scienze naturali, già avviato
nel grado inferiore.

Richiamando le nozioni di morfologia e di fisiologia
vegetale, già studiate nelle classi precedenti (v. Zeno: Quarto
cinno, da pag. 105 a pag. 157), si farà in modo che l'allievo non
solo sappia riconoscere col loro nome gli elementi della flora
locale, ma anche sappia fare delle specie più comuni una
descrizione meno superficiale, connettendovi le notizie più
necessarie in relazione alla nostra vita economica. È impossibile

in questa classe sviluppare un corso, sia pur ridotto, di
agricoltura, anche in un sol ramo; ed il programma questo
non vuole. Ma è necessario che il maestro, nelle sue lezioni,
non si lasci mai sfuggire l'occasione di dare quelle notizie
che più interessano la vita economica delle popolazioni fra
cui vive la scuola.

Ed analogamente si dica per la fauna locale. Si richiamino

le nozioni di morfologia e di fisiologia animale, già
studiate nelle classi precedenti e si cerchi di riunire le specie

conosciute nei raggruppamenti zoologici più generali (v.
Zeno, Quarto anno, da pag. 157 a pag. 183).

Converrà poi studiare i corpi nel loro stato fisico,
considerando dapprima i fenomeni che dipendono dal peso (v..
Zeno, Quarto anno, da pag*. 28 a pag. 41) e quindi rilevare la
variabilità del loro stato prodotta dall'azione del calore (vr
Zeno, Quinto anno, da pag. 1 a pag. 9).

L'aria, come g-as più comune, sarà oggetto della maggior

osservazione e rappresenterà l'aeri fo line tipo. Parlando
delle sue varie proprietà si avrà modo di parlare della
pressione atmosferica, del barometro, dei venti, della navigazione
aerea ecc. (v. Quinto anno, da pag. 9 a pag. 45). L'acqua si
presenterà come tipo dei liquidi, si potrà far rilevare il vario
suo stato fisico, accennare al principio di Archimede, parlare

delle acque che sono sulla terra, e del loro ciclo (vedi
Quinto arino, da pag. 45 a pag. 56).

Si potrà poi venire a considerare la crosta terrestre, le
roecie principali, i minerali, le varie specie di terreni (v.
Quinto anno, da pag. 56 a pag.- 86).

È superfluo dire che lo svolgimento della materia va
ordinato secondo le stagioni dell'anno e la maggior possibilità

e facilità di raccogliere le osservazioni.
CLASSE SETTIMA

Il programma di questa classe vuole che le piante
vengano osservate nella loro distribuzione sulla superficie
terrestre e raggruppate sistematicamente con qualche tavola
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riassuntiva (v. Qua,to armo, da pag. 87 a pag. 117). Così gli
animali già conosciuti vengono riordinati col criterio più
generale di classificazone (v. Quinte anno, da pag. 118 a 153).

L'uomo dóve essere oggetto di studio speciale; e da questo

ton vie n- traile occasione per stabilire le noime
fondamentali di igiene individuale.

Speciale iinpoitanza, sia dal ] unto di vista dell'istruzione

gt nei ale, sia dal punto di vista della coltura prepa-
latoiia alle varie professioni, come anche dal punto eli vista
economico-sociale, hanno in questa classe le nozioni di fisica-
nit ccanita. the oggidì non debbono essere ignorate da ogni
cittadino, anche mediocremente istruito.

Tutte queste nozioni, coi rispondenti ai vari punti del
programma, sono egregiamente trattate nell'opera citata (v.
Zeno, Sesto anno, da pag. 19 a pag. 97). Il maestro prenderà
occasione dalle lezioni sulle più importanti scoperte scientific

he per dar un cenno biografico di quegli scienziati a cui
l'umanità deve la più gran parte dell'attuale benessere
sociale e dire dell'influenza loro sullo svolgersi della nostra
civiltà.

CLASSE OTTAVA
Nell'ultima classe poco si aggiunge al programma delle

classi precedenti. Dopo lo studio dei corpi nel loro aspetto
fisico, è indispensabile dai e qualche cenno della loro
composizione chimica (v. Sesto arine, da pag. 98 a pag. 139), e
dei fenomeni chimici più importanti. Accennare in modo
brevissimo ai lenomeni acustici ed ottici (le onde sonore, la
velocità del suono, l'eco; i laggi ottici, la velocità della luce,
gli specchi, le lenti) e all'azione chimica della luce (fotografia,
azióne della clorofilla, ecc.).

In quelle scuole ove questa classe ha vita autonoma, ed
in cui realmente si è potuto svolgere il programma delle
classi precedenti (cosa che non si potrà pretendere se non
ti a alcuni anni), premesso un riassunto delle conoscenze
acquistate nelle classi precedènti, converrà dare alcune
notizie sulle varie foime di attività umana, le quali servano
a integrare e coronare gli studi scientifici già fatti (v. Sesto
oi,ne. da pag. 141 a pag. 176) accompagnate da quelle norme
di igiene individuale e sociale che furono oggetto di tanta
attenzione nelle bggi sociali di questi ultimi tempi.

Quest'ultima classe, in progresso di tempo, potrà anche
avere, secóndo i luoghi, un indirizzo più spiccatamente
professionale, per cui può occorrere una speciale interpretazione

dd programma d'insegnamento scientifico e un
particolare svolgimento.

Dr. A. Norzi.
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31 movimento cooperative nel demo
Il mcrimentc. cooperativo iniziatesi nel 1890 a Basilea,

i e..stit azione dell'Unione svizzera delle Société) Coppe-
atìve di Consumo, andò marie mane estendendosi in tutti i

Cantoni della Svizzera, in mede che attuaimente fanno parte
deU'Unicne cifre 400 Cooperative di consumo.

Xel nostro ('einteilt', dapprima lo sviluppo delle Coope-
iittire fu lento; ma in questi ultimi anni è andato
accentuandosi, di guisa clic se ne contano urta quarantina, senza
tenei calcele delle numerose succursali Sparse nei centri.

Iti alcuni Comuni si fanne le pratiche pei costituire delle
Cooperative ai e usarne, le quali, in questi anni di crisi eco-
nemica seppero fronteggiate la difficile situazione in fatto
eli appi evvigicna menti, cercando di non mai lasciar mancare
ai pi erti SÙCi i gè mai di prima necessità.

Le Cooperati ce di consumo neri seno sorte a scopo di
speculazione, ma unicamente ed esclusi rameute cçlVintento di
giovare alla pop-- lozione, fot rtende derrate alimentari di prima

qualità genuine ed a prezzi i più limitati possìbili.
Le Cooperative di consume meritano quindi l'appoggio

di quanti stirino apprezzarne l'opera benefica, veramente
popolare.

Per date un'idea aella vastità del sue movimento e della
iinportanza arile sue operazi.oni, vai la pena di accennare il
nu mete; dei vagoni ai un tei fornite dall'Unione svizzera della

Società dì censitine ini corse ciel 1916: 5174 vagoni di cento
quintali ciascuno di combustibile mine-rale; 1337 dì patate;
1142 di zucchero: 325 ai paste alimentari; 295 di petrolio; 2i:i
di còso; 193 di vino; 148 di fer maggie : 136 di grassi commestibili;

97 di granoturco; 94 di olii commestibili; 85 di seda;
SS di caffè; 76 di materia da foraggio: 72 di cicoria; 67 di
carbone di legna; 62 di prodotti d'avena; 60 di cipolle ecc.

Essa vendette inoltre per il milioni e 250 mila franchi
dì furina: 4 milioni di latte; 3 milioni e 750,600 fianchi di
Scarpe di pi optici fabbricazione; 2 milioni e 500 mila franchi
dì ciocctlata e cacao: 2 milioni e 500 mila franchi di tessuti;
2 milioni e 250 mila franchi di sapone; 2 milioni di minestre
concentrate; 1 milione e 250 mila franchi di confetture,
melassa e miei?; 1 milione di tabacco...

Gli affari delle Cooperatire di consumo aderenti alla
Unione hanno raggiunto dinante lo scorso anno 1916 una
cifra dì circa 140 milioni di franchi.
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j*rancia e Çermania
Victor Cambon pubblica nel Manuel général de l'Instruction
primaire di Ferdinando Buisson un. articolo intitolato

Mentalità nuova, in cui espi irne pensieri meritevoli dì
meditazione.

Egli osserva che ì maestri della gioventù, i quali
costituiscono il fiore della nazione, sono in grado di rendersi conto
che tutto ciò che accade oggi nel mondo non era previsto
nei libri ch'essi hanne studiato e che usavano nell'insegnamento.

Quante cose i fatti ci rivelano che le teorie non prevedevano. 1 fatti
insegnano che un popolo, il Quale vuol essere sicuro di vivere, non de
giammai abbandonarsi a un ottimismo ingannatore: che i cittadini per
non compromettere la salvezza del paese, della Quale la scheda di
loro conferisce la responsabilità, devono estendere i loro sguardi più
fono dell'orizzonte del villaggio o del circondario ed informarsi ad
momento di quanto accede di là dalle frontiere; che la noncuranza e la
leggerezza di spirito sono dannosissime guide nella vita; che il lavoro
ordinato, preciso, perseverante, è per una nazione la condizione prima
d'ogni successo; che gli odi locali, le gelosie, gli intrighi politici o

d'ulti a natura, che dividono gli abitanti d'una medesima regione, d'imo
stesso Comune, li sviano dai loro veri interessi, e che giunge il momento
nel quale, senza aver resi, servizio a nessuno ilei nostri, favoriscono le
ambizioni insidiose degli arrersari; che la disciplina materiale e morale è
necessaria alla collettività, e che infine la più brillante intelligenza resta
un dono senza valore se non è accompagnata da una dose eguale di coraggio
e di carattere.

Tali le verità, la funesta dimenticanza delle quali poco
mancò, dice il Cambon, ncn costasse la perdita dell'indipendenza

nazionale alla Francia.
Le nuove generazioni, secondo il Cambon, abbisognano

di tutt'alt'ia orientazione.
Lungi da lui il pensiero di vantare oltre misura i

nemici della Francia; egli vorrebbe, al contrario, distinguere
fra le qualità che costituiscono la lare forza e i procedimenti
che li rendcnio odiosi. 1 Francesi dovranno imitare le une e
fuggire gli altri.

Vediamo — scrive il Cambon — quali furono le qualità, o se qui ita
parola suona male, le prevalenze dei nostri avversari.

Prima di tutto essi amano il lavoro: il loro desiderio d'imparare
meraviglia sempre coloro che s'imbattono sul loro cammino. Quante volte ho fatto
questa osservazione, nelle lunghe traversate oceaniche: sul piroscafo, fili
inglesi fanno dello sport, i francesi giocano à la manille, i tedeschi
consultano le biblioteche e prendono appunti. Le loro investigazioni in tulli i

paesi del mondo erano figlie di questa passione per il lavoro...
Invertiamo per un istante le parti. Supponiamo che fossero gli Alleati

gli aggressori ed i Tedeschi gli amanti della pace: siate certi che i Tedeschi
non si sarebbero lasciati sorprendere.

Un'altra causa di potenza è il senso dell' unione; inai due concorrenti
germanici hanno rivaleggiato a lungo. La discussione per essi è quasi sempre

un avviamento verso l'intesa; gli innumerevoli esempi ch'io potrei citare
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riempi: ebben, un voi ti mr. E' In nozione della solidarietà o l'istinto della
disciplino cite produce questo risultalo! lo non so: probabilmente l'iuta e

rullìi,.
Dalia scuola piintariet, afferma il Cciinben, fino alla più

alta Uniecisità, l'educazione tedesco tende a radunare ali
altieri in luogo di lasciarli isolati. Gli studenti si riuniscono
per lareune. per pranzare, per cantare, per divertirsi, per
viaggiare. Ovnne/ne si inceliti ano in gruppi talvòlta m
motosi ed ingombranti, ma sempre uniti. Che sorga una propaganda

in favate d'ima idea, di lin'irnpresa. di una lotta, essa
li colpisce simultaneamente e l'insieme di queste opinioni
coita.iacinti lei ma ranima della nazione'. Cos'i si spiega
razione efficace del pangermanismo, molto cosciente dell'obbedienza

di ciascuno alla dotti ina uni rei sai mente prediecita...
C'Iti non riconoscerò che le nostre teorie eiiualitarìe. il nostro

individualismo limitato, angusta, i le nothe ambizioni locali erano una etilisti
ineluttabile tì'injt tit,ritta di fronte ad una si dannosa unità nelle br>t-

mosieì
Tale il piccolo coltivatore che lavora con deboli braccia, con la sin:

zappa e con In sua vanga il suo pezzo di/terra e cite vorrebbe lottate pei
la produzione col grande proprietario armato di lutti oli attrezzi del genio
rurale moderno.

li, rorrei ette onesto partit/ottc risuonasse senza tregua agli orecchi
dei nostri fanciulli delle sent,le primarie.

Cesi conclude il Cambon il sito schiettissime articolo,
del ciucile abbiamo dato una pallida idea.

JC implacabile guerra all'alcool
negli Siali UnHi

La lotta contro ogni bevanda a base di alcool, tanto
fermentata che distillata, continua implacabile negli Stati Uniti.

Il 7 novembre, giorno deU'elezieiie piesidenziale, quadro
nitori Sfati si aggiunsero ai diciannove che già s'e-rano schierati

per la interdizione di fabbricare e spacciale bevande
inebbr ialiti.

Fra i 25 Stati ncn fegati al regime della proibizione
generate, ce ne seno molti che possiedono l'istituzione del locai
option, la cimile permette l'interdizione detfa fabbricazione e

della vendita delle bevande inebbiianti in dati distretti del
paese.

U85 % del territorio ed il 53% ciclici popolazione degli
Stati Uniti sono posti ora sotto la bandiera dell'astinenza
totale officiale. Il mori mento è partito dal sud e dall'ovest,
ma penetra se rupie piti nella vecchia Arneiica ael litorale
Atlantico, cosi (lisamericanizzata dall'enorme afflusso di
stranieri,
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Si forte e la schifa ant talcool *<'a che nello Stalo della
Fit iida, ove II 7 novembre un candidat** democratico ed un
candidato repubblicano si troixtvano in concorrenza per
l'ufficio di governatore, né l'uno né Valtro fu eletto; riuscì invece
il pastore Catts, che età portato come candidato degli
astinenti. Nell'Utah, l'antico paese dei Mormoni, le Camere pro-
viPrCiali votavamo, or fa un anno, una legge $ï proibizione
che il governatore repubblicano credette di colpire col suo
veto. All'epoca dello scrutinio presidenziale il candidato
democratico promise agli elettori di riprendere la legge in
questione e di firmai la. Determinò così una coprente in favore
dei democratici, che assicurò la sua elezione, e nel medesimo
tempo quella dei partigiani di Wilson cerne elettori
presidenziali.

L'oìida antialcGclica che si accavalla sul paese è senza
colore politico; ma è certo che l'uemo che scendesse nell'arena
elettorale e credesse di sfidare il sentimento antialcoclico del
paese arrischerebbe, nella maggior parte dei casi, di pagare
assai c(uut la sua intransigenza.

JOa dieta vegetariana
Ora che la politica dei consumi esige il limitato uso

della carne, è tornato in discussione il regirne vegetariano,
e se ne ccnsigha la pratica adducendo che alla fin fine non
è un regime nocivo alla salute.

Uinternazionalista Antonietta Scrgue propugna la ne-
cessila di sperimentare il regime vegetariano, non solo nel-
l'interesse economico, ma anche per la salute fisica e morale
della popolazione. Ella pure si disse, in un'intervista^
vegetariana. Il vegetarismo ha molti seguaci in America e in
Inghilterra.

Un giornalista ha pensato di chiedere in proposito il
pensiero dei menaci certosini di Firenze fra i quali l'uso
della carne e dei suoi estratti è assolutamente proscritto. Nel
periodo in cui i Papi risiedettero in Avignone, uno d'essi,
pensando che ta totale astinenza dei certosini dalla carne
potesse recare nocumento alta loro salute, ordinò Vabrogazione
della regola. Della quale facoltà però i mmiaci non si
valsero; allora il Papa pensò (^imporre il consumo di qualche
piatto di carne. Fra i certosini vi fu grande scompiglio. Una
commissione sì recò dal Papa ad invocare l'annullazione^
della dispcÈizione, e ter convincerlo detta bontà delle ragioni
dei certosini, la commissione era composta dei pia vecchi e

dei pin rebusti. Il Papa, viste le prove vizienti, tolse la
disposizione.
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per le vifiirqe della guerra
Il collega signor Carlo Bedolla di Russo, coadiuvato

dalla signora maestra Luigia Beffa, si è fatto organizzatore
di un'opera di soccorso « Pour les Veuves et les Orphelins
des Instituteurs français tués et pour les Familles
d'Instituteurs victimes de l'invasion ».

Le offerte devono essere indirizzate « All'Opera di
Soccorso pro Maestri francesi» in Russo.

L'umanitaria iniziativa avrà la migliore accoglienza nel
nostro paese.

<r ^-ag" =ìì
il FRd L1PRI E RIVISTE |l

*¦ ¦* ¦*
L'IDEE LIBERALE (Conferenze) - Ginevra, ed. Atar - pp. 21G,

Fr. 3,50.
La Svizzera attraversa una crisi politica interna, contraccolpo

della grande crisi mondiale. Tutti i patriotti desiderano
ch'essa ne esca con onore.

I liberali ginevrini, i quali, mettendosi al disopra di tutte
le considerazioni di partito politico, si sono raggruppati sotto
la denominazione L'Idea liberale, vedono la causa di questa
crisi nella penetrazione in Isvizzera delle concezioni imperialiste

e pangermaniste.
I mem(bri>dei Comitato dell'Idea liberale pensano che, per

ìidare alla Svizzera la sua stabilità e la sua sicurezza, bisogna
liberarla dalle influenze straniere e ritemprarla nelle idee che
sono il prodotto della sua terra e della sua storia, nelle sue
aspiiazioni naturali, le quali si possono Compendiare nelle
parole: LIBERTÀ, DEMOCRAZIA, FEDERALISMO.

Cinque sono le conferenze riunite in questo volume:
1. La Patrie Suisse et l'impérialisme ili Alberto Bonnard;
2. L'Idéal démocratique et la crisi actuelle di II. Micheli;
3. La Démocratie federative et le socialisme d'Etat di N.

Droz (1896);
4. La liberté en Allemagne et en Suisse di P. Pietet;
5. Notre démocratie et ses destinées di F. De Rabaurs.

Gustavo Le Bon, PREMIÈRES CONSEQUENCES DE LA
GUERRE - Transformation mentale des peuples -
(Biblioteca di Filosofia scientifica) - Ed. Flammarion, Paris,
Fr. 3,50.
Ê testò uscito il nuovo volume Spirato dal conflitto
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europeo alla penna di Gustavo Le Bon. Il successo avuto dal
suo primo libro su Gli Insegna me itti psicologici della guerra,
lascia prevedere l'interesse che susciterà Questo nuovo studio.

Col suo sguardo, che non si appaga della superficie delle
cose, l'autore, noto per altri pregevoli lavori, studia l'anima
dei popoli, per cogliere, attraverso l'insieme dei fatti, l'evoluzione

mentale determinata dalle necessità dei tempi nuovi, e
per mostrare, al di sopra del tumulto delle battaglie, il
cammino delle idee che dirigeranno l'Europa futura

Le sue pagine sugli alleati, sugli imperi centrali, sui
neutri, dense di notizie politiche inedite, si direbbero veri
affreschi storici. Col capitolo, in cui considera la pacifica e
silenziosa conquista della Cina, effettuata dal Giappone, come
uno dei principali risultati della guerra, il Le Bon attira la
nostra attenzione su di un problema ancora troppo trascurato

in Europa.
Gli arditi pronostici del Le Bon sull'orientamento futuro

dei popoli, le sue idee sul diritto internazionale nuovo e
sull'interdipendenza delle nazioni considerata come fattore di
pace, fanno di questo libro una delle migliori letture sulla
guerra.

Siamo lieti di ritrovare in questo volume i sani principi
che già apprezzammo, or sono più di dieci anni, nella
Psychologie de l'Éducation del medesimo autore.

Opera del Vocabolario della Svizzera italiana.

Questionario 143° - La vita dei campì (XXXII): La scolo¬

pendra, la fortuna, il millepiedi — 11 ragno — Lo
scorpione — La zecca, gli acari — Il gambero -»¦ Il verme —

La mignatta — La tenia, la trichina — Il corallo — La

spugna,

L'Educatore del 1916
costituisce un grosso volume «li 448 pagine,
anziché «li 384. È in vendila, rilegalo, a Ir. 5
la copia. Rivolgersi all'Amministrazione.

1/ EDUCATORE del 191? avrà non meno
di «OO pagine.
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Soci Onorari.
Balnielli Fra inaes stilino .tiliuo 190S

Bermi - sndrisio io 1913

Berna>c-oiii G. tu Cr.

Borella Achill
Bi 'olili Londra 1915

Bruni Frane dott. me Bellinzona Bellinzona
i: i\;llllll rof. ione Lugano 1860

äsore Stabio 1863

i. f-d. ma 1915

a Giovanni gano 1853
' rolamo Bellinzo ira 1865
Pedrotta Gii Golino 1863

' P j imp - - ola Lasso 1865
P ?rio 1859

Radaelli S io 1863

onio arno Locarne 1865
Gii; 1880
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32
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49
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b) Soci" Vitalizi o Perpetui.
(Tassa unica fr 40, olire l'ingresso di fr. 2 pei non decenti)

Agustoni Ber. fu B;
Agustoni G. A. fu G.
Andreazzi G. (1892)
Bolla Alpino (1890)
Bontadelii Paolina
Bullo Gustavo
Bontà Giuseppe
Branea René
Caccia Andrea (1880)
Corecco Antonio
Giovanetti Seraf.
Giovanetti Stef.
Gobbi Ercole
Lafranchi Ercole
La franchi Solfi
Marog-gini Pietro
Martinoni Martina
Odoni Giov. (1896)
Papina Vin. (1883)
Rezzouico Carlo
Seazzig-a Olinto
Rimen Bocchino
Vannotti Vira-. (1883)
Verzasconi M. (1882)
Vicari Edoardo
Vicari Carolina

c) Soci Ordinari.
(Tassa annua fr. 3 50 oltre l'ingresso di fr. 2 pei non docenti;

possidente Cai leggio Mendrisio
studente Mendrisio »

possidente Dong-io Bellinzona
conini ère. Olivone Londra
possidente Personicco Bellinzona
ingegnere Faido Faido
maestro Person ieo Personico
impresario Brissag'o Limoges
già maestro Cadenazzo Cadenazzo
avvocato Bodio Egitto
possidente Aurig-euo Parigi
possidente » »

avvocato Stabio Stabio
industriale Teg-na Milano

»

architetto Bei-zona
»

Montone
g-ià d. Norm. Minusio Muralto
albergai Bellinzona Bellinzona
pubblicista Mergoscia Oakland C

geometra Porza Torino
sindaco Muralto Muralto
studente Bellinzona Roma
possidente Bedigliora Luino
maestro Gudo Gudo
ing'. chini. Agno Aglio
possidente » »

Alberti Giuseppe
Alberti Maria
Albertiui Emilio
Albertolli Canonica L.
A lbertoni Fi Ioni eira.
Albertoni Giuseppina
Albonico Giacinto
Allegri Francesco
Agustoni Pietro
Agustoni Maria
Agustoni Martina
Ambro sietti Pasquale
Anastasi Frane.

maestro
maestra
negoziante
maestra

maestro
possidente
già macch.
maestra
maestra
maestro
professore

57 Anastasi Giovanni professore Lugano Lugano 1913

58 Anastasi Gina maestra Lugano Lugano 1915

59 Andina Luigi segretario Curio Mendrisio 1911

60 Andina Casimiro maestro Grog! io Locarno 1915

61 Andina Emilia maestra Curio Curio 19171

62 Andina Carlo professore C foglio Lugano 1917]

63 Andreoli Paolo professore Mendrisio Mendrisio 1913

64 Andreazzi G. fu G. negoziante Pong-io Bellinzona 188-1!

65 Andreazzi Giacomo avvocato Bellinzona » 1908

66 Andreazzi L. fu G. maestro Tremona Tremona 1871

67 Andreazzi Elvezio medico Tremona ¦ Lugano 1917

Bedigliora
Bedigliora
Airolo
Torrieella
Robasaeeo
Robasaeeo
Cadeiupino
Milano
Coldrerio
Morino
Pedrinate
Claro
1 fugano

Lugano 1915

Lugano 1917

Airolo 1905

Torrieella 1917

Camorino 1917

Contenne 1917

Gvaves-ano 1917

Mendrisio 1911

Chiasso 1899

Laido 1915

Castel S. P. 1917

Claro 1917

Lugano 1917
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2
13
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tognini Secondo
Antonini Alfredo

nini Ed
Antonini Mie
Antonini Camilla
Antonini Giovanni
Antonietti Flaminia
Aii-i Imi ni Fran
Amad» I

-
Aprile Francesco
Arcioni Luigi

iobaldi (ìenmiii
nziiii Giuseppe

Avanzini Angela
Azzi Giovanniiia
Bacilieri Albi
Bacìi ie:
Bacchetta Antonio
Bacchi Vauotti A.
Bacchi Sofia
Bagutt oso
Bagutti Frane.
Bagutti Maculai.
Balestra
Balestra Carlo
Balestra Luigi
Balli A!
Balli Benedetto
Balli Francesco
Balli Ricca:
Balli Sisto
Ballinari Lodovico
Ballinari Giovanni
Ballerini Cherub.
Balmelli Eni
Banfi Giuseppe
Barag-iola Gius.
Barazzoni Anto:
Barca Carolina
Barca Eugenio
Barelli Felice
Barelli Ippolito
Bariffi Camillo
Barbieri EnrieL
Barerà Angelo

-tri Antonio
Basilio

Battaglini Antonio
Battaglili Elvezio
Battaglini Carlo
Bavassa Giusto
Bazzi Luigi
Bazzi Erminio
Bazzi Giulia
Bazzi Giulio
Bazzurri Battista
Bazzurri Isella E

CUias 1S97

inzona Bellinzona 1910

ingegnere Bellinzona 19UJ

maestro rete Lugi 1915

-1 ra Lugaggia 1903

industri: Bellinzona 191Ó

¦ 'ra (ili; (hi; 1917

-no Lugaggia Sala C'a]). 1917
- ¦ 1917

Lugaggia ggia 1917

direttrice Bedigliora Lugano 191 r>

- -ìdente Lng; Lugano
Mendrisio Mein

- Dongìo 1883
¦ tra ¦ Vaglio 1917

prof« ssoïe 1917
S. Magg. Bedigliora 1917

' -ilo ano 1917

aite Min
Locarno

Ispett. Se. Locamo 1916

-I ra 'Bedigliora Rodi-Fiesso 1907
¦— Rodi 1917

Bovio Chi; 1917
Rovi 1ÏOV 1897

atra 1906
- < ti'e ïè K Lucerna 1914

Bellinzona Bellinzona 191(1

Lugano 1917
dottore Locamo Locamo 1907

ingegnere Muralto
_no Locarno 1886

.ile VII«) Muralto 1907
> Ca vergilo S. Antonio 1917

Monteggio (¦asiano 1917

re Dino 1917

stro Bosco Lug\
Gentilino

Lugano 1913
-1 ra lino 1906
leiante rete Tesserete 1909

professore Como Riva S. Vit .1913
Alo Camerino Giuh i

: 1917

tra Gravosano Gravesano 1917

Adente Aurigeno Aurigeno 1893
mo Gravesano 189.Ï

Lugano 1902
studente Lugano Zu; - 1917

TA silo - ago Bris- 1917

stro -enasco Quartino 1917
mtonio Pianezzo 1917

nadera Giuli 1908
allo Lugano 1903

avvo
awer B 1913

stro Malvaglia 1917

professore Locarno 1887
albers Anzi : Faido 1888
maestra Baden

Anzonico 1888

pro:. - 'ila Bruzella 189!)
: i - re. Vico-More. 1917
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Beccaria Emilia
Beccaria Palmiro
Beda Carlo
Bedolla Carlo
Beffa Pompeo
Belgeri P. fu C.
Bella Giov. fu P.
Bellerio Emilio
Belletti Giovanni
Beltrami Siro
Beltraminelli Si.

» Rossi G.a
l'eretta Cesare
Beretta E freni
Beretta Innocenta
Bernardazzi Clod.
Bernasconi Am.
Bernasconi Gaet.
Bernasconi Giulio
Bernasconi Ferd.
Bernasconi Achille
Bernasconi Franz
Bernasconi Paolo
Bernasconi Stefano
Bernasconi Nemesia
Bernasconi Maria.
Bernasconi Camillo
Bernasconi Luigia
Bernasconi Anna
Bernasconi-Riva L.
Bernasconi Giusepp.11
Bernasconi Maria
Bernardoni Alberto
Berta Pietro
Berta Irene
Beffa Luigia
Bertazzi Massimo
Bertazzi Romeo
Berta Edoardo
Berti Giovanni
Bertola Giovanni
Bertola Francesco
Bertoliatti Frane.
Bertoni Giacomo
Bertoni Maria
Bettelini Arnoldo
Bezzola Modesto
Biaggi Francesco
Bianchi Alfredo
Bianchi Mesmer L.
Bianchi Ferdin.
Bianchi Clement.
Bianchi Ida

Biaggi Adele
Biasca Lidia
Bignasci Andrea
Biscossa Lina
Bizzini Marco
Bizzini Pia
Bogg'ia Rodolfo

maestra
ma estro
vice-dirett.
professore
possidente
impiegato
negoziante
funz. post.
professore
segretario
macch. F. F.
maestra
impiegato
negoziante
maestra
ingegnere
imp. F. F.
negoziante
commerc.
architetto
segretario
possidente
maestro
tipografo
maestra
maestra
commesso
maestra

Dir. Asilo
di.rett. Coop.
professore
maestra
m.a S. M.

^già isp. se.
maestro
pittore
imp. fer.
ingegnere
modi co
funz. post,
professore
maestra
ispett. forest,
ing. forest,
segretario
maestro
maestra
contabile
maestra

maestro
maestra
maestro
maestra
maestro

Ooldrerio
Colclrerio
Auressio
Russo
Airolo
Faido
P. Tresa
Losanna
Cesena
Mairengo
Bell inzona
Bellinzona
Brissago
Muralto
Minusio
Lugano
Bellinzona
Novazzano
Lugano
Chiasso

Bedano
Rancate
Mendrisio

»

»

Chiasso
Chiasso
Novazzano
Lugano
Chiasso
Sorengo
Chig'giogna
Chiggiogna
Airolo
Cavagnago
Cavagnago
Giubiasco
Tu demi ni-
Vacallo
Vacali o
Sessa
Lottigrià
Stabio
Caslano
Comologno
S. Abbondio
Soragno
Pollegio
Montagnola
Lugano
Bedano
S. Abbondio
Linescio
Isone
Lugano
Avegno
Avegno
8. Antonio

Colclrerio
Ooldrerio
Bellinzona
Russo
Airolo
Faido
P. Tresa
Locamo
Sinigallia
Mairengo

»

BeUinzona-
Brissago
Muralto
Minusio
Lugano
Bellinzona
Novazzano
Lugano
Locamo
Chiasso
Chiasso
Lugano
Lugano
Mendrisio
Chiasso
Novazzano
Chiasso
Baierna
Novazzano
Bioggio
Chiasso
Bellinzona
Chiggiogna
Ossasco
Russo
Airolo
Anzonico
Lugano
Bellinzona
Lugano
Vacallo
Chiasso
Livorno
Ligornetto
Lugano
Comologno
Bellinzona
Castagnola
Pollegio
Lugano

»

Sala Cap.
Vairano
Lodrino
Bellinzona
Lugano
Locarno
Avegno
Bellinzona



Bozzini Giulia m.:1 S. Mag-g. Corzoneso Malvaglia 1917

Boerio Pasqualina Bodio Bodio 1917

Blank Agnese m.it S. Xorai. Rovio Locamo 1917

Blankart Giacomo direttore Lucerna Lugano 1879

Boffa Paolo maestro Agno 1915

Boggia Serafina maestra Grubiaseo Lóro 1904

Boldini Secondo maestro Besazio Be sazio 1917

Üoletti Onorino 1 ag. ass. Locarno Locarno 1910

Bolla Arnaldo i avvocato Castro Bellinzona 1903

Bolla Cesare professore 1877

Bolla Ugo ', seg. gov. 1896

Bolla Guido ispett. scoi. Olivone >

Bolla Ines m.» S. P. F. Lugano 1905

bolla Fulvio professore Olivone 1913

Bolla Olinta maestra Linescio Linesc-io 1917

Bolli Domenico maestro ¦ Bedigliora iggio 1917

iioili ì- rancesco professore Biogno Locamo 1908

Bollina Angelo industriale Mendrisio Legnano 1913

Bolzanì Giuseppe negoziante » Mendrisio 1876

Bolzanì Mario industriale 1911

Bolzani Antonio avvocato » :>

Bonesana Rina maestra Bedano Savosa 1917

Bonetti G. B. fu Ab. commerc. Piazzogna Bellinzona 1873

Bonetti Cornelio commerc. » 1906

Bonetti Marino agente em. Someo Someo 1912

Bontà Emilio professore Personico Lugano 1906

Bontempi Giacomo segr. gov. Menzonio Bellinzona 1894

Bontempi Teresa ispett. Asili » » 1906

Bonzanigo Angelo avvocato Bellinzona 1903

Bonzanigo Cario A. ingegnere » » »

Bonzanigo Gius. ingegnere s 1871

Bonzanigo Pietro avvocato s 1904

Bonzanigo Rocco ingegnere » 1910

Borella Elvezio avvocato Mendrisio Mendrisio 1890

Borella Giuseppe amm. post. Mendrisio 1892

Borella Nino F. avvocato Chiasso 1912

Borella Rinaldo commiss. » Mendrisio 1882

Borella Arturo sindaco Vairano Vairano 1910

Borella Ottorino commere. Mendrisio Mendrisio 1911

Borga Giacomo impiegato Mosogno Lugano 1907

Borga-Maz. Ant.a m.a S. M. » Chi;; - 1909

Borioli Alina » Ambrì Ambii 1907

Borrani Filippo — Brissago Brissago 1917

Borsini Gildo fu C. maestro Bodio Bodio 1915

Boscacci Divota maestra Bogno Bogno 1917

Boschetti Irma » A ezio Monteggio 1917

Boschetti Maria » Cimo Lugano 1915

Bosia Rachele » Origlio Chiggiogna 1917

Bossi Carlo industriale Lugano Lugano 1908

Bossi Giulio ingegnere » Lugano 1895

Bossi Francesco ingegnere » :> 1895

Bossi Bernasc. L. dir. scuole Chiasso Chiasso 1897

Bossi Giovanni giudice Bruzella Castel S. P. 1905

Bottani Pietro direttore Gentilino Lugano 1908

Bottani Battista maestro Biogno agno 1917

Branca-Masa G. ing. forest. Ranzo Ranzo 1883

Branca Angelo impiegato Brissago Brissago 1906

Brenni Antonio avvocato Salorino Mendrisio 1908

Rrenni Ettore ingegnere » » 1908

Brentani Luigi ' ispettore Lugano Lugano 1915



6 -
Brentini Alfredo
Brentini Francesco
Brignoli Rosa
Brignoni Rosa
Brignoni Ovidio
Brignoni Aurelio
Brigattì Ida
Brivio Dante
Brocca Arnoldo
Broggini Fiorino
Broggini Rinaldo
Broggi Eri-rie»
Brunei Adolfo
Brunei-Delmenico T.
Bruni Bruno
Bruni Elvezio
Bruni Germano
Bruni Federico
Bruni Mario
Bruni Silvio
Bucher-Bott. Ida
Buletti Virginia
Buletti Erminia
Bulotti Letizia
Bulotti Giacomo
Bulotti Achille
Bullo Gioachimo
Bus-solini Maddalena
Buzzi Leone
Buzzi Luce
Buzzi Mi Eliseo
Calanchini Pierina
Calastri Benvenuto
Galloni Silvio
Campana Giovanni
Campana Marco
Camponovo Cesare
Camponovo Giov.
Carietta Ida
Can èva se ini Tues
Canonica. Francesco
Canonica. Giuseppe
Canonica Domenico
Canonica Giovanni
Canonica Giovanni
Canonica Arnoldo
Canova P. fu C.
Cantarmi Atau.
Cantarmi Domenico
Calanchini Luigina
Calanchini Maria
Cantoni Crispino
Cantoni Ester
Capetti Maria
Capriroli Pietro
Carcauo Angela
Carazzetfi Giovanna
Carazzetti Email.
Carmine Carlo
Carmine Fr. fu St.

maestro
possidente
Dir. Asilo
maestra
professore
maestro
m.:1 ginn.
negoziante
albergatore
maestro
studente
maestra
architetto
maestra
avvocato
ingegnere
avvocato
maestro
com. post.
dott. med.
maestra

maestro
coinm. gov.
possidente
maestra
uff. esce.
maestra
agente ass.
maestra
impiegato
pro l'essore
maestro
isp. scolast.
possidente
negoziante
maestra
maestra
maestro
m ars ti o
maestro
maestro
maestro
maestro
commesso
maestro
negoziante
maestra
m.' S. M.
alberga t.
maestra
maestra
segretario
maestra
maestra
industriale-
scultoi-e
commerc.

Rossura
Cainpello
Brissago
Brano
Brepo

»

Lugano
Lugano
Lugano
Aniessi o
Losoiie
Como
Lugano
Lugano
Bellinzona
Olivone
Bellinzona
Aquila
BeUinzona
Bellinzona
Lugano
Quinto
S. Antonio
Mergoscia
Mergoscia

»

Faido
Arogno
Locamo
Lugano
Vergeletto
Pregassona
M. Carasso
Pazzallo
Colla
Dino
Airolo
Chiasso
Novaggio
Centra.
Bi dogno

,>

Corti e lasca
Corticiasea
Bidogno
Corticiasea
Chiasso
Loco
Loco
Lugano
Pregassona
Novaggio
Manno
Muralto
Biasca
Viga nello
Loco
Loco
Bellinzona.
M. Carasso

Rossura
Campello
Brissago
Pieno
Breno
Lugano

Lugano
Lugano-
Lumino
Zui igo
Chiasso
Lugano
Lugano
Bellinzona
Zurigo
Bellinzona
Bellinzona

Lugano
Quinto-Deg.
S. Antonio
Mergoscia
Mergoscia
Locamo
Milano

assarate
Bellinzona
Lugano
Bellinzona
Montagnola
Bellinzona
Pazzallo
Va "al lo
Bellinzona
.Virole
Lugano
Cornano
Locarno
Chiasso
Bidogno
Corticiasea
Quartino
Bidogno
Corticiasea
Chiasso
Loco
Corheil
Lugano
Pregassona
Novaggio
Lugano
Muralto
Biasca
Cadrò
Berzona
Ginevra
Bellinzona

»



(armine Giovanni
Ca rietti Lina

¦ara Davide
Casanova Gir

i Silvio
la Gina

Casellini Gii -

'.lini Eh
¦ ini Ang
i Luigi

-,na Angelo
--ina IL -

aa-Stoi d

agnola Iva
Cattaneo G i

Cattaneo
Cattaneo
Cattaneo
Cattaneo

Frane.
Frane.
Luigi
Pio

Cattaneo Giuseppe
o Rita

lazzi Luisa
d ini lima

anc.
--imo

Cavalli Luigi
,-tlli Tonino

Cavalli Francesco
(elio Irma

Enrico
Celio Eugenio
Celio Silva

A Giova:
la Innocente

-ghetti Quirino
Cereghetti Angelo

E Norberto
Cliiaverio Giuseppe
Chicherio Pirro
Chicherio Elena
Cliicherio-Sereni A.
Chiesa Alessandro
Chiesa Virgilio
Chiesa Alice
Chiesa Silvia
Chiesa Frane
Chiesa Alessandro
Chiesi Giuseppe
Cima Celestina

à Giuseppina
Cioccar! Antonio
Cliazai Elvira
Ciossi Carlotta
Ciossi Lisetta
Ciossi Celio Margh.
Clerc Giulietta
Cleri eetti Benigno
Olericetti Cecilia
Cìericftfi Giusepip.8

industriale
m." S. M.
imp. nav.
maestra S. M.
imi), ferr.
maestra

S. M.

;tro

ni/- S.P.F.
avvocato
già macch.
avvocato
già macch.
dottore

Aro
maestà a

e-ont. com.
impresario

P. P.
ramm
funz. post.

-tra
- idente

possidente
-tra

E*. F.
albergatore

prof. S.C. C.
stro

caiio uff. C.
maestra
dir. Banca
capotreno
professore
maestra

tro
profe

maestra

albergai.
maestra
maestra
maestra

-tro
maestra
m.a d'Asilo

Bellinzona
Lugano
Lugano
Ligor

ma
aie

Rovio
Arogno
Monteggio
Biasca

•dio
BeelL
Lugano
Faido

agno

Mascagno
Mendrisio
(agiallo
Bedigliora
Mobio Inf.
Chi;
Yerseio

Verselo

Quinti)
Ani 1

Gravesano
entina

Muggio
Muggio
Courtetelle
Mendrisio
Bellinzona
Bellinzona
BeUinzona
Loco
* stano

Viganello
Bigm
Sagno
Loco
Chiasso
Aquila
Bellinzona

gio
Lugano
Hiiggiogna
Chiggiogna
Chiggiogna

el S. P.
Sui doliate
Muggio

-gio
gio

S.

Milano
Lugano

>;

iaso
i tnasso
Bellinzona
Bissone
Arogno
Ligoinetto
Monteggio
Darò
Morbio

Lugano
Faido
Mass
Faido
Massagno
Mendrisio

ico
Corticiasea
Vacallo
Coìdrerio
Chiasso
Verseio
Tegna
Livorno
Chiasso
Quinto
Ambri
Auibrì
Ambri
Lugano

Muggio
Muggio
Bellinzona
Ginevra
Bellinzona

rate
Bellinzona
Bellinzona
Locamo
Viganello

I Solduuo
Lugano

ragna
j Chiasso

Aquila
Bellinzona
Biasca
Lugano
Chiggiogna
Chip-gioa-na
Ambri Son.

1 S. P.
Moleno
Pendoliate
Mugè io

isioMen

1904
1913

»

1916
1897
1917
1913
1917
1917
1896
1901
1917
1917
1917
1915
1886
1902
1887
1914
1917
1917
1917
1917
1889
1909
1903
1907
1912
1917
1915
1894
1915
1897
1901
1917
1917
1917
1917
1903
1917
1910
1907
1910
1917
1917
1917
1913
1916
1917
1917
1903
1915
1915
1902
1917
1917
1917
1917
1917
1913



368
369
370
371
372
373
374

378
379
380
381
382
383
384
385
386
387
388
389
390
391
392
393
394
395
396
397
398
399
400
401
402
403
404
405
406
407
408
409
410
411
412
413
414
415
416
417
418
419
420
421
422
423
424
-125

426
427

I Colombi Tersilia
Colombi Luigi

I Colombi Elia
; Colombo Antonietta
I Colombo Amelia
| Cornetti Plinio
i Cornetta Augusto

Cornetta Antonia
Comola Rotanzi 01.
Conti Fulvia
Conti Maurizio

>pi Romeo
Corazzili! Romilda
Corecco Giovanni
Cortesi Gregorio
Cortesi Pancrazio

i Corti Eugenio
j Corti Antonio
: Corti Gaetano
i Corti Giuseppe

Cottini Giacomo
Cristofaniiii-Grandi L.
Crivelli Federico
Crivelli Raffaele E.
Crivelli Antonietta
Crivelli Rosa
Croce Giosuè
Croci Giuseppe
Cunier Ida Marta
Corti Mario
Cusa Agostino
D'Alberti Giacomina
Dalessi Emilio
D'Alessandri G.
Danini Guglielmo
Dazio Angelo
Dazio Sofia
De-Agostini Batt.
De Carli Alessandro j
De Carli Rina
Defilippis Pietro
De Giorgi Pietro
De Giorgi-Amsler G.
Degiorgi Roberto
Delmenico Augusto
Delmenico Dina
Dell'Era Carlo
Della Ganna Bari.
Della Giacoma Giov.a!
Delorenzi Aldo
Delorenzi Fausto I

Delorenzi Riziero
Del Vecchio Monti R. j

De Luigi Stefano
Demaria Luigi
Demarchi Eva
Demarchi Dante
Demarta ""ie;
Demarta Erminia
Demartini Luigi

ex-maestra
dott. in dir.
negoziante
m.a d'Asilo
maestra
possidei
proi

-ira
»

maestra
architetto
maèstro

-tra
geometra
niacehinis.

professore
consigliere
negoziante
sindaco
possidente
maestra
possidente
possidente
maestra

»

macellaio
possidente
direttrice
commerc.
tesor. com.
maestra
maestro
possidente

»

avvocato
maestra
già capotr.
maestro

-tra
cont. daz. f.
professore
orefice
maestro
maestro

-tra
ingegnere
imp. post,
maestra
maestro
maestro
maestro
maestra
maestro
professore
maestra
funz. pòs
falegnai:
maestra
maestro

Bellinzona

Ooldrerio
Milano

ggio,
Arogno

-tno
Lugano
Lugano
Lugano
Someo
Dongio
Bodio
Lugano

P. Tresa
Baierna

Gudo
Menzonio
P. Tresa
Monteggio
Savosa
Camignolo
Ambri
Mendrisio
Lugano
Cu reglia
Bellinzona
Giornico
Cavergno
Calpiogna
Locarno
Fusio
Fnsio
Bellinzona
Genestrerio
Locarno
Lugano
Loco
Locarno
Cornano
S. Antonio
Novaggio
Lavorgo
Aurigeno
Caviano
Miglieglia

Lugano
Campestro
Leontica
Astano

ino
; ggio

Lugaggia

Bellinzona
Ravecehia
BeUinzona

nsio
' ilio

Carpi ino

Beili:
Mendrisio
Malvaglia
Lugano
Bellinzona

rete
Balema

Gudo
Cevio
Monteggio
Monteggio
Vezia
Camignolo

bri
Mendrisio
Lugano
BeUinzona

Giornico
Cavergno
Calpiogna
Locamo

-io
Bellinzona
Stabio
Locamo
Lugano
Locarno
Lugano
Pazzallo
Lugano
Novaggio
Lugano
Locamo
Caviano
Miglieglia
Viganello
Lugano
Lugano
Lugano
Bellinzona
A stano
Chia -
Novaggio
Lugano
Lugano



Derigo Giovanni
Dery Giulia
De Salis Margherita
Devecchi Am
Dolfini .Cesare
Donati Giuseppe
Donati Dornen ie.

:; Mario
Dotta Franchino
Dotta Virgüio
Duchini Severino
Du lini Assunta
Elia Elvezia
Eimanni Pierino

imann Ott Maria
Emma Cesare
Emma Alfredo
Elider Andrea
Facchinetti Virginia
Fane on Paolina
Fauciola Attilio
Fanciola Giovanni
Fantuzzi Aid.
Farei Chiarina
Fa-soletti Chiarina
Fedele Edoardo
Fenaeei Frane.
Ferrari Demetrio
Ferrari Luigi di D.
Ferrari Luigi
Ferrari Pietro
Ferrari Albino

ari Tullio
Ferrari Antonio
Ferrari Rosa
Ferrari Virginia
Ferrari Pietro
Ferrari Maria
Ferrarlo Luigia
Ferrazzini G. B.
Ferrazzini Frane.
Ferré Delia
Ferretti Eligio
Ferretti Florinda
Ferri Arnoldo
Ferroni Bernardino
Filippini Fior.
Filippini Maria
Filipello Arnaldo
Fiori Alessandro
Foglia Giuseppina
Foglia Rosita
Foglia Ines
Foehetti Ines
Foladori Giov.
Foletti Aninfe
Fontana Luigi
Fontana Maria
Fontana Demetrio
Fontana Pietro

negoziante Claro 1 Claro 1886

maestra — Mairengo 1917

possidente Vacallo S. Simone 1915

direttore Castagnola Ruvigliana 1899
Adente Catto Quinto

professore -sa •j - - 1917

docente ' Brogli.. 1917

telegrafista BeUinzona Bellinzona 1917

capitano Airolo Airolo 1902

albergat. » 1906
telegrafista Giubiasco Giub 1917

ni.;l d'Asilo' Caneggio Caneggio 1917

maestra Pura " Iseo 1917
maestro Monteggio Sorengo 1917

Lugano Lugano 1917
maestro Olivone Olivone 1917
dottore Olivone Biasca 1885
professore Castagnola ignola 1915

-tra M oleuo Medeglia 1917
maestra Vico Morente Cresciano 1917
possidente Locarno Bellinzona 1895

» » 1883
dir. Ist. Agi. Baierna 1907

-tra Chirouico Sobrio 1917
» Pregassona gnola 1917

pan-HCch. Bellinzona BeUinzona 1884
-tro Palagnedra Palagnedra 1906

negoziante Tremona Chi; - 1907
impiegato » 1912
dottore Bias Biasca 1898
capoposto P. Tresa P. Tresa 1900
possidente Chiasso Ghia
imp. ipoteche • rete rete 1916
maestro Arzo Baierna 1917
maestra Ludiano Dongio 1917

» Ludiano Malvaglia 1917
professore Ooldrerio Colclrerio 1917
maestra Dongio osano 1917
maestra Mendrisio Mculrisio 1911
enotecnico Lugano 1908
ini]), banca 1903
maestra Russo Lugano 1915
professore Bedigliora Curio 1917

-tra Mugena 1917
med. chir. Lamone Lugano 1903
disegnai. Arosio Arosio 1899
maestro Airolo Airolo 1889
maestra Quinto Quinto 1916
m.° di canto Lugano Lugano 1915
imp. gov. Bellinzona TJellìuzona 1908

-tra Grane-ia Carabbia 1917
m.ii d'Asilo Calprino Calprino 1917
maestra S.T. Calprino Chi a 1917

-tra Brione s. M. Contra 1917
maestro Bidogno Vira-Gamb. 1917
maestra Lugano Aldes.-Brè 1917
maestro Bedano "Ruvigliana 1917
maestra Pedrinate Brissago 1917
maestro Pedrinate Losone 1917

» Cabbio Cabbio 1917



488 Fontana Teresa -1 ra rete
489 Fontana Carlo Bedano ì già 19(1

490 Fonti Bruno E - !S. Antonio
491 Fonti Mattia
492 Fonti De Lorenzi M. Miglieglia 191

493 Forni Radaelli A. PolL - Belli) 191

494 Forni Ronchi Maria etto Airolo 191'

495 Fórni Fulvio _ Airolo Mini - 190i

496 Forni Augii Pollegio Peli- |

497 Forni Cesare Adente Ai rido
498 Forni EmUio -.'guère Faido ido
499 Forni Walter Polì
500 ('ìli;
501 Fossati Giulio Meni- 191:

502 Franchi Cai». Lugano 191'

503 Franscini Arnoldo Lug; 187."

504 Fra i
Bodio 191.

505 Franscini Sever. stro Bodio 191 ¦

506 ioli Autor ido
507 Fra ¦190:

508 Locamo 191:

509 Franzoni Et: ino Berna 191

510 Chii- -lingua 1901

511 Frontini ano Vigai 191i

512 ; lasco 191"

513

Gal
517 Gab;

Gal
519 Gar

191

Gag -

191"

devio
Gal
Galfe

Gallaceli! Or.

Galli A, 19

Galli i,G.
Gplli Giovai

533 Galli Giuseppe
534 Gallina Camillo
535 Gambazzi Hern: ggio

Gambetta Carlo ira di no
Gamboni Giuser 2110 Comi 19 '

Garobbio A brau iegato nfirii<j
Garobbio Libers

1

Garbani-Nerini E.
Garbani Edo; Inle

542 Garbani G. Batt. maestro
543 Gargano Bottini m.a S Norm -

' Garzoni Ida 191

545 Gazzolo Olga Agra 191"

546 Gasparini Amilcare -tro Mio Lugano
547 arini Carlo ' dog. glio Luino 188':



:-ali Seco!
Gervasoni Battista

zi iuta
iielli Carlo

inghelli Giuseppe'
Jrcole

irco

T:no

-

imp
capo

capo sor

rag]
giud.
proe

iziaji
procura«
mat

-tro
dir.

jlano
io

Belli i.

Calprin

-

-

-

576
noia

93 : Gotti Fi,
"¦94 ;

G rat'fj na

pro"
negoziali
albe
imp gov.

1 Hi':
aio

di Silvio ria
Grassi Giuseppina mae- pino
Grassi Amalia maestra .leggio Se- -

Gras m ili
p - T

ano
-tra

maestro

Novazzano a. no

: no avvocato -

-ioni Elisa
Michele

-

ni

maestra
prof. S. •

arcbitet



Guidetti Pietro
Guinand Luigi
Guerini Pietro
(ruscetti Agnese
Gusberti Franco
Heezman Alb.
Hürliman Aug.
Humbel Ida
Imperatori Andrea -

Imperatori Ach;
Indimi Pericle
Indillii Maria
Isella Teucro
Isella Carolina
Leila Maria
Janner Maria
Janner Petronilla
Janner Arminio
Jauch Edoardo
Jäggli Mano
Jemetta Luigi
Jermini Attilio
Jermini Bernardo
Jorio Carlo
Juri Emilio
Kaufmann Frid.
Keller Maria
Kiber Giuseppina
Krannichfeldt Elsa
Lafranchi Maur.
Laghi Pierino
Lanfranchi Antonio
Laufraiichi Bice
Lanotti Fulvio
Lanini Brigida
Lepori A
Lepori Americo
Lepori Attilio
Lepori Luigina
Lepori Gina
Lepori -Ida
Leoni Virginia
Leoni Ersilio
Leonardi Carlo
Livio Giovanni
Lomazzi Attilio
Lombardi Giuseppina
Lombardi Felice
Lombardi Gius.
Lombardi Gottardo
Lombardi Severino
Lona-bì Giacomo
Lotti Luigina
Labini Teresa
Lucchini Domenico
Lucchini Maria
Lucchini Giacomo
Lucchini EUseo
Lucohi ni ^Domenico
Lucchini Paolo

S. ispett. for. M. Carasso M. Qa .19 1

prof. S. N. Brenets Loca 19 7

imp. E'. F. Bellinzona Bellinzona 19

maestra Ambri Faido 19 id

maestro Arzo Menù Cl9u
imp. ferr. Erschw'A Pi i i :19-.'
veterinario >¦ Zugo ¦~18'6
maestra Chiasso- allo .19 7

- :-. | Pollegio Polle - 19 7

giucl. cFapp. ¦ Pollegio Lugano
dirett. ind. Stabio Bellinzona 1*
maestra Stabio Chias
isp. scoi. Morcote :risio 19 4

maestra 2> Morcote IH "

Moreote 19 7

Vira Gamli. Vair; 19 7

o A". M 19 7

prof Cevio 19 -.

P. Bellinzona Bellinzona 18 4

professore » Locamo 191";

imp. < Faido Faido 19 '
maestro Cademario Cademario 19A
maestro » Arogno 19 7

maestro Pianezzo Pianezzo 19* fi

negoziante Quinto Ambri 18 fi

direttore Moreote Lugano 19 7

maestra Rancate Arogno 19 i7

maestra Ludiano Malvagli a 1917

maestra Lugano Lugano 19
"

ispett. scoi. Coglio Coglio 18 7

-tro Lugano Lugano 18 -.

Tegna Locarno 19 7

- tra Caglio Riveo 19 ï
maestro Someo Magaci ino 19 7

maestra S. N. Frasco Locamo 1819

negoziante Lopagno Tesserete 18' •>

maestro » Lugano 19 fi

; » Lugano 19i2
maestra Campestre) Piane 19 7

» Sala Capr. Ponte Cap. 19 7

Lopagno BeUinzona 19 7

doglio Coglio 19 7

scultore Contone C'olitone 19 fi

maestro Bedretto Wolle ran 19 7

funz. Chiasso Ghia 19. ì
imp. ferr. Bosco L. Bellinzona 1! 1»

maestra Airolo Bedretto 1117

alhers-at. Airolo Ajvolo Udì
macchinista Bellinzona lf»
albergatore Airolo lf06

lftfi
li fipossidente Mairengo Mairengo

maestra Sonvico Sonvico 19 7

maestra Alauno Lugano ^1$ "i

possidente Loco loco 18 1

maestra Montagnola Lugano 19 '

sindaco Loco Berzona 19

fabbro » BeUinzona.
professore Loco BeUinzona 19
professore. Carona Lugano 191"
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Lucchessa Fiorenza
Lupi Palmira

Enrica
Lupi Marghe:
Luisoni Emilio

- i Antonio
Luyitìi Gina
Luzzani Isidoro

:ani Onorina
¦'¦anetti Gius.
-erati Erminia

Maderni Camilla
Maderni Maria
Maggetti Carlo
Maggetti Arnoldo
Maggetti Rosina
Maggetti Elvezio
Alaggi Emilia
Alaggi Alberto
Maggi Luigi
Maggi Domenico
Maggi Lina
Maggi Antonio
Maggini Carlo

u gini Enrico
Maggini Pietro
Magginetti Guglielmo
Magistra Marietta
Magistretti Marino
Maggioni Santina
Maestretti Giulia
Mafazzini Adele
Male-Caccia Emma
Male Luigi
Mambretti Pier Enr.
Mambretti Giacomo
Mancini Lindoro
Mancini Vittorio
Mancini Ernesto
Manzoni Bruno
Maraia Francesco
Maraini Clemente
Maramotti Gius.
Mareionetti Pietro
Marchesi Edvige
Marchesi Ego
Marchesi Maria

hi Albina
Mareoli Maria
Marconi Irene
Maricelli Teresa
Afarcionni Domen.
Arari Guido
Mariani Giuseppe
Atari etta Enrico
Afarioni Giov.
Marioni Fdoardo
A la rioni Giovanni
Alar ioni Stefano
Mariotti Damiano

maestra Laveriezzo Lavertezzo 1917
Casima t raseo 1917
Casima Monte 1917
Capolagii Bellinzona 1917

imp. daz. Stabio Chiasso 1890
.Bellinzoi: BeUinzona 1883

maestra Lugano Lugano 1915

segr. gov; ». BeUinzona 1903

maestra Lugano Dave- 1917

albergat; Lumino Biasca 1908

dir. eorsi ee. Genestrerio Lugano. 1901

civile Capoìago Riva S. V. 1905

maes Capolago Salorino 1917

ingegnere Intragna Locamo 1875

macchinista » Bellinzona 1899

maestra » Intragna 1906

maestro » Muralto 1917

mae- Ligornetto -io 1917

maestro Bmzella AAicallo 1917
dottore Mendrisio 1 risio 1911

1901
aite 1911

i ingegnere 1911
1 cons. di Stato Biasca Bellinzona 1901
i pittore Aurigeno Aurigeno 1906
i maestro Bia- Biasca 1917

maestro Bia - Biasca 1917
1 maestra BeUinzona Lumino 1917
j professore — Aure- 1917
; mae- Ligornetto Stabio 1917

» A'erscio Bellinzona 1917
Talamona It. Bia- 1917
Cadenazzo Cadenazzo 1917

dottore <~'adenazzo BeUinzona 1890
maestro Loco Biissago 1915

commissario Lugano Lugano 191fì
| avvocato Loco Locarno 1892

dottore Torino 1907
; funz. post. Gorduno Bellinzona 1904

dott. med- A rogno Aleud risio 1904
1 pubblicista Villafranca Bellinzona 1910

avvocato Lugano Roma 1905

professore » Stabio 1913
» Sementina Sementina 1878

j maestra S. T. Sessa Lugano 1906

j maestro Sessa Ruvigliana 1917
i maestra Sessa Monteggio 1917

a Corzone*o Ludiano 1917
; x Croglio Sorengo 1917

m.1 S. Magg. Grana Biasca 1917
1 maestra Bedigliora Bedigliora 1917
I industriale Brissago Brissago 1906
[ maestro Looagno Lugano 1915
' professore Pellinzona Muralto 1873
| capo uff. tei Raveechia Bellinzona 1903
| ispett. scoi. Roveredo Lugano 1885

maestro » Lueano 1915
a Lopagno Bogno 1917

i » Daveseo Soragno 1917
possidente

1 Bellinzona Bellinzona 1910



728 Mariotti Giacomo pittore Locarno Locamo 19 3

729 Martignoni Antonio segr. gov. Lugano .bellinzona 19 3

730 -Martinelli Giuseppe maestro Auressio Castagnola 1! i

731 Martinola Paolo industriale Mendrisio jueiicìrisio 19 1

732 Mai tini Giovanni maestro in demini Imìemini lì) 7

733 Martini Giuseppe » s S. Antonio Li a nezzo li)
734 Materna AAncenzo Ronco s. A. Roue-o s A. 19 7

735 Mattoni Giuseppe Palagnedra A ti SA i!> 19 ;

736 -nattei Giovannina maestra Bedigliora O-f-gna 19 A
73/ Alatici Plinio mai stro" Feccia Mezzana 19 7

738 Aiattei Leonardo professore
maest. mus.

Cevio Cevio 18 :

739 Aìattei Loiiovieo Bellinzona Bellinzona 18! .1

740 Aiattei Eugenio maestro Feccia Tegna 18' Ô

741 M a-ietti Pietro _ Lugano Viganello 19 7

742 Mazza Pietro negoziante Verselo \ erseio 19i7
743 -Mazza Cesare laur. in legge -, \ tascio 1912

744 Mazzoni Pietro prof. die. Solduno Cevio 1917

745 Alazzoleni Borei. A. maestra. Casciizano di nbiasco 19!
746 Aiaxzucchi Giudici Y. maèstra Giornico Giornico 19 7

747 Medici Carmela Aiciidrisio Riva & V. 19 7

748 -¦L liidâgo Li cureux E. Arogno AlaroggiH i!) :

749 Aleietta Giovanni pittore Loco Loco 1917
750 Alella Silvio lift. pOSt. : knressio Auressio 19 7

751 -Ali-Hi Carolina maestra Lugano Bissone 19 7

752 Melighe iti Giuseppina in.» d'Asilo Arbed-i Arbtdo 19A
753 :¦¦¦¦ aglieìli Gius. 1 rofi ssore L'agiaHo Tesserete 19
754 Merlini Battista sindaco Minusio Aiin usi 0 1911

75 ó A'erlini Giuseppe impresàrio 19H
756 Merlini Giovanna maestra Nova-; Bru sala 39:

757 Minazzi Amelia ni.' d'Asilo Rive Li-cera B. 19 7

758 Mìnetta Luigi professore Lodrino Lodrino 19 ai

759 Mini Davide maestro Li nagno Lopagno 18.5
760 Alimdi Celestino Carasso Gcielniio 39 7

761 Minoiti Annetta maestra Carass.) Pianezza 19 ;

762 Moecetti Maurizio professore Bioggio Bioggio 18" "1

763 Morèlli Amabile maestra Cevio .-vio 19 1

764 Molina Luigi macchili. Lugano Bellinzona -JC) 1

765 Molinari Antonio farmacista >¦ M< reote 18

766 Molinari Irene maestra Locarno Muralto 19 7

767 A! rio "Silvio uff. ass. fed. Bellinzona Lucerna 19 -'

768 \'aìentiiio console Bellinzona ì-
769 Aiolo Rodolfo dir. poste " » li i
770 Moria Faustino possidenti- Ambri Ambri 19 5

771 Momibeììij Innocentina maestra Stabio Stabio 19 7

j i- Alondada Bianca Minusio Cimo IS

—70 ; ndi ni 1 Said. I. maestra BeUinzona BeUinzona 1S

774 Monighëtti Fed. 1 ¦ i. Biast a Lia-- a 18-5

_7."i M< ataìbetti Pietro ms ¦ stro Bellinzona B llinzona 191(

776 Me nti Salvatore isp. scoi. Aranno Aramio 188

i-- là ti Giulio professore Baierna Lugano 1C.Ì
778 Moi ; 1 Aiucìo maestro — Brissago L ¦-

770 AToraiidi Ernesto professore Curio Barbengo ]
7P0 M< vandi Maria m." d'AsUo Curio Bombilia--co 1

TRI Morétti Palma :.¦ a stara MeUele Aldi de ]
785 itti Carlo uff. post. Stabio Giuhiasco jj ¦-.

7R3 Vi retti Luigi ; liìifrollore » Lugano 1 1

784 Moretti Anito maestro Linescio Someo 1!

7S5 More! ti Eli a chi ni possidente Cevio Cevio P '

786 MSòresi Pietro maestro Colla Esose IP 7

787 Mordasini Ercole deleg. F. F. Comologno Lei tao nti L -



38 Moidasini Maria mai- - Comologno uà
-9 Mordasini Clemente professore Grana la. 1917

noMordasini Riccardo Grana J.916

ni Morgaiitini Leop. funz. pot Loco : mo 19UÜ

12 ante Aquila 1883
i3 Morosoli Lodovico professore Cagliallo 1909

Morosoli Dei maestro Lopagno 1917
795 Moi i maestra 1917
7:16 Motta Emilio ingegnere do 1877

Mozzini Vin ex-sindaco Camerino v amorino 1902
7)8 Muralo maestra Loca 1917

19 Musso Ambrosiiin maestra Faido 19(12

DO Mussio-Mässio ''-¦ macchin. BeUinzona
'il Nanni Giovanni professore Anzonico 1877
02 Nadi Bernardino possidente Bellinzona 1910
83 Xava Giuseppe * negoziante Mendrisio 1911
04 ri Berna [essore .10 1900
05 i'oro 1915

Ne uro ni S - — 1917
10 Nie -.te
11 Nizzola Emilio copiai
12 Nizzola Agostino agnere
13 Nizzola Pietro ¦i/.iante.
14 Xotari Tem pria" 1916
15 Notari G maestro 1917
16 Norzi Alberto professore
17 Nottaris An^ imp Bérz
18 Odoni Antonio aia
19 Odoni Achille
20 Oliva Giuseppina 1917
21 Olivier Giovanni

Olgiati Arnoldo
23 Olüiati Camillo
24 Ortelli Arturo -

25 Pagani Tebaldo
26
27 Pagani n

'28
H9 Sav 1917
MO Paltenghi Pai P T

Palli Ce? ma e-1

Panca!- L.
Pani Anto;
Panizzul
Panzera: ¦ 1917

Papa - 1911.

Pasini 7iì>; rio 1917

Passera A ntonio
Patocchi Luigi
Pei! i pi Racla 1917

Pedi'a/zetti Ezikle
Ped razzi Angiolina 1917

Pedrazzini Attili 1878

Ped razza ni Arnoldo 1893

Pedrazzini Camillo -1 >re Campo A Al.
Pedrazzini Ernesto 1

docen. S. AI. 1911
- fera Chironieo Sobrio 1917
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848 Pedrinr Ferdinando albergatore Paido Faido l'i
849 Pedrini Erminio » :> Faido IH!
850 Pedrini Erm. fu AL » » Faido Li:
851 Pedrini Orsolina maestra Airolo Airolo 1! ;l!

852 Pedroli. AchiUe prof. norm. Bodio Locarno li-t
853 Pedroli ni Ferel. ag. banca Cabbio Chiasso IL:

-854 Pedróliiii Giuseppe possidente »
: Cabbio ;1K

- 855 Ped rotta. AAttore avvocato Gelino Locamo ¦ jSs
¦856 Pedruzzi Jorio Silvia maestra BeUinzona Bellinzona -ÌA!
857 Pellanda Battista segretario Gol ino BeUinzona $$i]

858 Pellanda Adele maestra Intragna Locarno 1? »

859 Pellami ini Rita Taverne Tira Mezz. 191
860 Pelli Giuseppe m.ü di ginn. BeUinzona Bellinzona 191:

861 Pelli Angiolina maestra Aranno Aranno 191
862 Pelli Giovanni ing. capo tee. Aranno Bellinzona 191
863 Pellegrini Elvezia m.a d'AsUo Stabio Chiasso 19 ii
864 Pellegrini Amer. avvocato P. Tresa Pontetresa ' 181:
865 Pelloni Attilio professore Breno Breno 19 lì

866 Pelloni Ernesto dir. scuole » Lugano 191
S67 Pelloni Giovanni maestro » Lugano 19 ii
868 Pelossi Giacomo impresario Bedano Bedano 19i«
869 Pennati Celest. farmacista Brissago Locarno 19:il
S70 Perini Gottardo possidente Muralto Muralto 18 4

871 Pervangher G. possidente Airolo Airolo 187;
872 Pervangher Pompeo ingegnere Airolo Bodio 191;
873 Pervangher-Rosselli maestra Airolo Bodio 1911

874 Perucchi Gottardo commere. Stabio Ascona 18:
875 Perucchi Giocondo maestro Origlio direglia 197
876 Pessina Eri-vino ag. assic. Baierna Bellinzona 191*

877 Pessina Emilio imp. post. s, Baierna 19 li

878 Pessina Somazzi AL maestra Barbengo Granfia 191;
879 Petralli Elvezio maestro Scareglia Scareglia 1917

880 "Petralli Attilio docente Corticiasea Chiasso 19 li

8S1 Petrocchi Regina maestra Tegna Tegna il;882 Petrolini Guido commerc. Chiasso Lugano 1? s

883 Peverada Pacifico ornatista Auressio Torino 18*
884 Pezzani Giuseppe maestro Biogno Pura ìsi;
885 Pfiffer-Gagliardi ricevitore Prato AL Al. Locarno lì- 71

RS« Fianca Giovanni maestro Bosco Lng. Bioggio il;SS7 Pifferini Maria maestra Cuguasco Sonogno il;
SS.S Piffaretti Pierina y. Colclrerio Coldrerio il;SSO Piffaretti Pietro assist, dog. Ligornetto Chiasso li ti
S<*t Pini Giuseppe i-enmi. Gov. Biasca Biasca 1! Ili
801 Pini Olimpio m.° di ginn. Biasca Lugano in;
RV> Pini Salvatore professore Indemini Gerra G. il;
893 Pioda Federici M. possidente Locarno Locamo JK-JI

8<U Risenti Ernesta maestra Russo Minusio l'J
S« Pizzorno Angelo professore Lugano Lugano 1.1
im» Poletti Giuseppe maestro Palagnedra Camedo 1 B
817 Poma Giuseppe professore Brasino A. Lugano ini
8ç>S Pometta Giuseppe nrof. S. C. C. Broglio BeUinzona iai
899 Poncini Adele m. s. m. Caslano Caslano ini
900 Poncini Giuseppe maestro Curio Calprino im
901 Poncini Anna maestra Baierna Baierna l'17
902 Pon-cioni Silverio maestro Grana Tegna ii:903 Polli Maria maestra Brasino A. Auressio i ir
904 Polli Rosa Monteggio Brasino A. 1 17

905 Pollini Santina^ i Tremona Rancate Irli
906 Poglia Giuseppina » Olivone Malvagli a 1P17
•907 Pocobelli Ulisse prof, disegno MeUde Chiasso 1 IT



Ponti Linda
Ponti Anna
Ponti Onorino
Ponzio Rocco
Ponzinibio Luigi

I ".Isa

uiseppe
Fortavee-chia Dionigi
Porta Martino
Parta Anita
Porta Gìovannina
Pozzi Giuseppina
Pozzi Luigi
Pozzi Arnoldo
Pozzi Alma
Prada Lidia
Lreda-Vicari Ed.
Primavesi Alfredo
Prìmavesì Eng. fu G.
Pusterla Pietro
Pusterla Molo A.
Quadri Diego
Quadri Marianna
Quadri Gilberto
Quadri Paolo
Quattrini Battista
Quirici Giovanni
Quirici Pasquale
Quirici Francesco
Quirici Ida
Rapelli Clotilde
Ranzoni Rita
Ramatieo Défend.
Ramelli Lina
Ramelli Tito
Raspini Orelli AL
Ila spini Orelli C.
Raspini Orelli O.
Ratti G. Batt.
Rava Emilio
Re-Mart. Carlo
Realini Adele
Regazzoni Ercole
Regazzoni-Riva Elena
Regolatti Francesco
Regolarti Arnoldo
Regolatti Erminio
Regolatti Natale
Reina Filippo
Reni onda Giuseppe
Respini Valente
Respini Alida

ga Luigi
Rezzonico Giuseppe
Rezzonico G. B.
Rezzoiiieo Pietro
Rezzouico Livia
Rezzonieo Margherita
Rianda SUvio
Riboia Gaetano

maestra
»

professore
negoziante
prof, liceo
maestra
prof, disegno
maestro

* maestra
m. s. m.
maestra
negoziante
seg.
maestra

- iziante
possidente
maestro
medico
avvocato
m.;l d'Asilo
maestro
maestro
dir. navig.
professore
maestro

S. AI.
m.:l d'Asilo
maestra
già sindaco
m.' S. P. F.
negoziante
avvocato
ingegnere
maestra
maestro
sindaco
commerc.
maestra
negoziante
m.a d'Asilo
maestro
negoziante
maestro
professore
sindaco
maestro
imp. I

maestra
professore
com. gend.
professore
maestro
maestra

maestro
industriale

Salorino
Arona
Salorino
Bellinzona
Pavia
Lugano j

Lugano

Pregassona
Pregassona
Locamo
Locamo
Giumaglio
Locarno
Stabio
Caslano
Lugano
Lugano
Berzona
Bellinzona
Sala. Capr.
Ponte Cap.
Lugaggia

rete
Ascona
Bidogno
Bidogno
Bidogno
Bidogno
Castel S. P.
Cureggia
Sementina
Airolo

ano
Lugano
BeUinzona
Mendrisio
Baierna
Lugano
Mo sogno
Loco

gno
Agno
Alosogno
Cevio

Fusio
Lugano
Lugano
Mezzovico
Vernate
Davesco-S.
Moghegnb
Lugano

Mendrisio
Massagno
Salorino
Bellinzona
Lugano
Brè
inigaiio
Clara
CampoV. AL
Isope
Pregassona
Locamo

Alaggia
Locamo
Stabio
Davi
Lugano
Lugano
Ambri
BeUinzona
Sala Capr.
Cureglia
Lugano
Ginevra
Lugano
Locarno
Sig néra
Bidogno
Airolo
Novazzano
Locarno
Sementina
Lugano
Airolo
Loca
Atene
Locamo
Lugano
Lugano
BeUinzona
Mendrisio
Baierna
Cassa rate
Mosogno
Tinnì
Lugano

gno
Agno
Giubiaseo
CeVio

Bellinzona

Lugano
Giubiaseo
Castagnola
Pregassona

; Moghegno
I Lugano

1917
1917
190«
1910
1905
1917
1917
1917
1917
1917
1913
1899
1907
1912
1917
1917
1909
1892
1917
1901
1910
1909
1917
1917
1917
1904
1895
1917
1917
1917
1915
1917
1891
1917
1906
1904
1906

1915
1899
1916;
1911
1905
1917
1917
1908
1906
1901
1904
1917
1912

1905
1889
1913
1917
1917
1917
1917
1917



IS

968
969
970
971
972
973
974
975
97t,
977
978
979
980
981
982

m
984
9S5
986
9S7
988
989
990
991
992
993
994
995
996
997
998
999

1000
1001
1002
1003
1(104
1005
1006
1007
1008
1009
1010
1011
1012
1013
1014
1015
1016
1017
1018
1039
1020
1021
1022
1023
1024
1025
102« ;

1027

Riboni Lodovico assistente Bruzella Chiasso 1 «

IL.a,IL Rodolfo prof, liceo Recanati Lugano 1 13

Righetti Olinta maestra Someo Locamo 1 1:

L'ighttti TianquiUo maestro Miglieglia Aiiglieglia 1 lì
Kighini Antonio maestro P< liegio Pollegio 1 7

Risi Amalia maestra Bogno Mendrisio 1

Ri iter Emilio maestro Moreot • Brasino A. 1117

Ritter Palmira ni.a d'Asilo Alni cote Aloirete lìlS
Livida Teresa maestra Cadenazzo Cailenazzo ILI
Rizzi Giacomo medico Alemlrisio Mendrisio li 11

Robbiani Michele maestro Genestrerio Rancate lì 17

Boggero A'ittorio negoziante Locamo Locarno 1!- Il

Roggero Lidia mae stia Locarno Bill inzona. 1Î1
Ronco reni Giovanni professore Mendrisio Alendrisio 1H3
Ronchetti Pietro possidente Lugano Bissone li
Loia betti Armida maestra Arganello A'iganello i« r
Roìic-ai uni Clotilde Novazzano Novazzano pi*
Romei] i Mario maestro Iseo Sementina il;
.Rossetti Isidoro professore Biasca Biasca IH:
IL ssi Ernesto farmacista Airolo BeUinzona Vrlì
Rossi Giovanni dottore Castel rotte Castelrotto IH
Rossi Domenico avvocato Lugano If il
Rossi (Lus. di L. possidente Brissago Bri s sago 18i!
Rossi Iginio commerc. Bellinzona AL Carasso Ifil
Rossi Raimondo dir. S. C. eli C. Arzo BeUinzona lì 0

' -si Giuseppe pretore Biasca Biasca lì 1(1

!ìf -A Adele maestra A'emate Bedano lì lì
R ssi Castiglioni B. D3Ua d'Asilo Brasino A. Brasino A. lì 17

Rossi Teresita maestra Brasino A. Salorino li lì
Buffoni Llneoln commerc. Magadiuo Magadiuo lì H

Buffoni Ruffo negoziante > 1*75
Rusca Emilio ingegnere Lei-arno Locamo lì-13
Rusca Luigi ing. mecc. Locarno Locamo 191.1

Rusca Franali, fu B. possidente Locamo Locarmi lì '7

Rusfea G. B. avv. P. P. Ià carne IH
Rusca Francesco capitano Bosco Lug. Aallhizona Ufi
Rusca Prospero impiegato Locarno Basilea H'i
Rusca Fr. di Pr. com. post. Locarno Chiasso 18:4
Rusca Augusto dir. trasp. Locamo Basilea 18i7
Rusca Battista ag. banca Alendrisio Mendrisio 191
Rusca Emilia maestra Torrieella Sigirino lì 7

Rusconi Michele maestro Bedano Torrieella 1L7
Rusconi Laura mae stia — Semione lì 17

Rusconi Filippo avvocato Bellinzona BeUinzona li i'i
Rusconi Ettore architetto Bellinzona IMI!
Rusa ini Giuseppe maestro Biogno Gildo 1': 17

Sacelli Emilio medico Lodi-Ino Bellinzona 1! B

Sala Plinio commesso Chiasso Chiasso i-?;
Sala Lorenzo » Chiasso
Sala Paolina maestra Chiasso 1 Ihiasso 1 15

Salmina Caterina » Intragna Intragna 1 17

Salvai^ E&ter Ala gliaso Cornano 1 17

Salvioni Arturo negoziante BeUinzona BeUinzona 1 'fl

Salvioni Attilio negoziante Bellinzona t i

Salvioni Carlo dott. in fil. BeUinzona Milano T '

Salzi Carlo negoziante T'aide BeUinzona V •

S a m bue-co Carlo professore Torino Lugano V. "

Santini Carolina maestra Lugano Lugano IP ¦")

Sargenti Favini S. Magadiuo ALie-adino 19 f>

Sargeuii Luigi funz. post. » Chiasso IP 2
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¦ ri Giovanni maestro p, x|. ì \v Maggia 1900

Sartori Augusto pittore Giubiaseo 1911

ri Giovanni telegrafi - a-U. Bellinzona 1906

pe maestro Faido aùco 1917
1 L'IO mae- Mosogno g no 1892

- Venanzio maestro Giumaglio -dio 1893
!¦ - - : Eugenia s. ni. Mimisin 1913

Ivio 1912
i Giovanni S Î "i > r>a :¦ 1916

1057 Scacchi Carlo i-ato Capolago tapolago 1890
038 dan* Pietro negoziai - Baie Baierna 1905

.039 : Iellato pici. - - Laiona i no 1917
Silvia --do Arbedo 1917
•.n netta Arberlo BeUinzona 1906

mia Bcrzona 1890
; ere. 1906

1044 decoratore 1907
1045 Ili Marchesi G.a - ira aggio 1908

Sciolli Angelo dott. medico ilo 1899
lari Gerolamo maestro ginn. lo 1915
lini Giuseppina - Bovio - 1917

rio Dir. - Vira Ganib. 1917
-1 ide maestro — te Car. 1917

.1051 - maestra Locarno 1915
colonnello Locarno 1869

1053 Ano - idente Muralto 1912
1054 Simona Willy a te Locamo 1905
1055 Hob: IUP'] Barbengo ano 1867
1056 Solari Leoimrdo Cavergno no 1917
1057 ami maes ino i co 1917
1058 .ri Erminia maestro Giornico Ginevra 1917
1059 ali Isidoro pittore Olivone Olivone 1915
1060 Solari Alarla imp. Faido Faida 1915
1061 Solca Giuseppe negoziante Ciri a - metto 1891
1062 Solca Giusi pplna mae - Castel S. P. ] S. P 1917
1063 a ti Ilda Gentilino Moreote 1917
1064 ati Giusi Aro Cìmadera Certai a 1917
1065 dati Silvio 7. ardi. Sonvico Lugano 1917
1066 Soldati Agostino giud. fed. Ne a gio Losanna 1911
1067 Soldini Adolfo -igliere Chiasso Chiasso 1881
1068 Soldini Antonio scultore Cbia me 189P
1069 Soldini Erminio raaes Novazzano Novazzano 1893
1070 Sommaruga Arnoldo direttore Lugano Lugano 1907
1071 nmaruga Cora. contabile Lugano 1899
1072 azzi Ernesto ingegnere Gentilino Gentilino 1908
1073 Angelo albergatore Cerzeiieso Bellinzona 1899
1074 zi ali Gent. maestro Vergeletto Gresso 1910
1075 ziali Fiorenza mae- Vergeletto Gorduno 1917
1076 Syigaglia Irma » Ronco s A. 1917
Ï077 selli Luigina Mug- 1917

- ffiei i Anita Bioggio Bio g. 1917
Efieri Riccardo avv. Pretore Bioggio Lugano 1917
ani Pietro Adente Prato L. Prato L. 1902

1081 Stoffel Cele negoziante BeUinzona BeUinzona 1899
•082 Stoffe] Arrigo d i rettore BeUinzona Genova 1907
1083 Strozzi Eugenia mae- Biasca Fiasca 1917
1084 ¦-.zi Giuseppe maestro Bia - Biasca 1917
1085 Taddei Giaeomina maestra Pollegio Giornico 1917
1086 Taddei Massimiliano maestro Brè Brè 1917
•087 Taddei Luigi possidente Chiggiogna Chiggiogna 1915
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Taglioni Pietro
Tallone Enea
Tamburini Angelo
Taminelli Battista
Taminelli Maria
Tamò TuHia
Tanner Cornelia
Tarabori Pietro
Tarabori Giovanni
Tarabori Ugo
Tatarietti Pietro
Techxz Francesco
Terribilini Adamo
Terribilini Cario
Terribilini Gioconda
Terribilini Lindoro
Tini Barbara
Tiravanti Romeo
Togni Felice
Tognetti G. B.
Tognetti Vittorio
Tognetti Pietro
Tognetti Margherita
Togni Emilia
Tognola Amilcare
Tonelli Ida
Tomamichel Tom.
Torraui Guglielmo
Torriani Gius, fu A.
Torriani Carlo di A.
Torriani Gius, fu S.
Torriani Enrico
Torriani n-ola
Tosetti Patrizio
Toschini Isidoro
Traversa Rita
Traversi Carolina
Trefogli Bernardino
Trenta Elda
Trezzini Iginio
Trezzini Italo
Trezzi nì Annetta
Trezzini Santino
Triaca Reina R.
Ulrich Anita
Valentini Luigina
Vaneloni Margherita
Vanetta Aclalia
Vanina Anna
Valsangiacomo Vitt.a
Valsangiacomo Vin.
Vannotti Ernesto
Vassalli d"-Gada G.
VassaUi Francesco
Vassalli Bartol.
Vassalli Luigi
Vedova Anna
Velia Clemente
Velia Vittorino
Velia Alfredo

maestro Bioggio
architetto Bergamo
maestro Miglieglia
segr. com. Giubiaseo
maestra Giubiaseo

»
1 S. Vittore

» BeUinzona
maestro Comologno
imp. fed.

t
Comologno

professore »
possidente Mendrisio
ag. emigr. Auressio
capotreno Russo
medico Vergeletto
maestra Vergeletto
maestro Vergeletto
maestra OUvone
impresario Moreote
ingegnere Chiggiogna
ricevitore Piazzogna
e. uff. post. BeUinzona
sindaco Pontetresa
m.a d'Asilo Ponte Tresa
maestra Calonico
m.0 ginn. Biasca
maestra Massagno
sindaco Bosco V. M.
negoziante Fiesso
possidente Mendrisio
industriale Mendrisio
industriale Mendrisio
possidente Torre
segretario Mendrisio
dir. scuole Verdasio
maestro Leontica
m.a S. P. F. Lugano
maestra Cevio
avvocato TorriceUa
maestra Lugano
maestro Astauo

maestra »

maestro »

possidente Agno
maestra Bellinzona

* Ponto Val.
» Sigirino
» Cademario
» Biasca
y> Lamone

segr. com. Mendrisio
ingegnere Bedigliora
negoziante Riva S. V.
med. chir. »

possidente »

prof, scult. Lugano
m.a norm. Pec-cia.
possidente Giornico
med. chir. Faido

Arogno 19 7

.Lugano ;toü
A ovaggio lb
tiiubiaseo 19 ij

Giubiaseo 19 7

üelimzona 19 1

-öbUinzena 19 1

Uhi asso 19-"
bpruga 191

irngano 19) 7

«Mendrisio 1911

Giubiaseo 19" I

isellmzona 19i
Cevio 191 -
Vergeletto 1917

Vergeletto 1917

Olivone 19; 7

Bissone 19l i

Bellinzona 18(
Magadiuo 191 i

Bellinzona 18Î: i
P. Tresa 191 i

Ponte Tresa 1917
Calonico 1917
Biasea 1917
Meliele 1917
Bosco V. M. 19L
Fiesso 1901
Mendrisio 18ì J

» • :>

» i9c
Torre 191 -

Mendrisio 1911
Bellinzona 18£ i
Leontica 197 '
Lugano 1917
Cevio 1912

Lugano 1917
Gerra G. 1917

Bedigliora 19? 7

Chiasso 1977
Dino 19] 7

Astano 18! I

Lugano 19( >)

Bellinzona 19 7

Massagno 19 7

Sigirino 19 7

Cabbio 1917

Biasca 1917

Vezia 1917

Mendrisio lì' 11

Bedigliora 1! 4

Riva S. V. 18 1

Lugano 181 ò

Riva S. V. 18 :

Lugano 19 ì

Locarno 19! i

Giornico 19'" 2

Lugano W- '

Bellinzona 19:l



148 Venturelli Annetta
Cerila Carlo

150 Vescovi Filippo
;.">1 Vicari Flora

ri Giovanni
Vigizzi Alberto
Violi ter Raoul
Wylei Teodoro
Winzeler Edoardo

:57 Zaccheo
158 j Zamboni Carlo
159 Zanardini Odone
160 Zanini Achille
161 Zanini Emilio
162 Zanolini Attilio
163 Zanolini Giuseppe
164 Zappa Angelo

"165 Zarri Letizia
166 Zoppi Ernesto
167 Zoppi Giuseppe
168 Zo:
169 Zorzi Ai-turo
70 Laor a Orazio

mae sti a - BeUinzona 1917

dir. Arsen. - 1894

maestro Frangio Aquila 1886

maestra ano Lugano 1915
¦ --ire Ponte Tresa Mendrisio 1917

avvocato Solduno Solduno 1895

prof. S. • Ginevra Bellinzona 1911
- Bellinzona 1917

med. dent. .ano -ano 1904

prof. pitt. Brissi Locarno 1913

negozia Magadiuo 1901

i rei- ss Lugano 1917

medico -lia 1890

IH'! -- agno 1917

avvocato arno 1896
maestro Linescio

5 Meride Morbio Inf 1917
- M. Bedigli Olivone 1917

mai - Broglio BeUinzona 1917

impiegato Airolo Airolo 1889
maestro Chiron: Chironico 1902

maestro remico Bellinzona 1917
studente .-mu 1917

0 iiier/tit ¦n le

atti



Elenco dei Soci defunti nei 1916-17
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Ramelli Rinaldo, ex-maestro. Airolo, 1877

Luz:.. - - ialerna, 1905

Pazzi 1889

perpetuo)
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Anno 59° *? LUGANO. 15 Aprile 1917 $? fase. 7°

L'EDUCATORE
DELLA SVIZZERA ITALIANA

Organo quindici aale ^_
'

¦

della SocietàAmici dell'Educazione e d'Utilità Pubblica
FOID1TA DA STEI-AXO FBAXitl'RI NEL 1837 _____

Tassa sociale, compreso l'abbonamento all' Educatore, fr. 3.50 — Abbonamento

annuo per i Maestri, fr. 2.50 — Per cambiamenti d'indirizzo
rivolgersi al segretario sig. M.o Cesare Palli, Lugano (Besso).

Conversione al mondo (Emilio Bontà).
Come devo scegliere il mio mestiere o la mia professione?

(lng- Oscar Hol
La Scuola e la lotta contro la tubercolosi - III. - (Dott. Ezio

Bernasconi).
La mostra di un artista locarnese (Virgilio Chiesa).
Per la Scuola e nella Scuola: Il Cantone Grigioni e i Ubri

di testo — Diletti del nuovo libretto scolastico — Promozioni

e bocciatane.
Notizie e commenti: Le naturalizzazioni in Isvizzera. nel 1916

— Le Banche e l'Agricoltura — Associazione ticinese di
economia delle aeque — La morte del Dott. Comhe — Le

meraviglie eli Roma antica.
Fra libri e riviste: Manuel d'instruction civique (E. B.).
Atti sociali: XI" seduta della Commissione Dirigente.

FUNZIONARI DELLA SOCIETÀ
Commissione dirigente pel biennio 1916-17, con sede in Lucano

Presidente: Angelo Tamburini — Vice-Presidente: Dirett. Ernesto Pelloni —
Segretario: M.o Cesare Palli — Membri: Avr. Domenico Bossi - Dr. Arnoldo
Bettelini - Prof. Virgilio Chiesa — Supplenti: Direttrice Caterina Amadò -
Cons. Antonio Galli - Sindaco Filippo Beina — Revisori: Prof. Francesco
Bolli - Cons. Pietro Tognetti - Dr. Angelo ScioUi — Cassiere: Cornelio
Sommaruga in Lugano — Archivista: Prof. E. Pelloni.
Direzione e Redazione dell' « Educatore »: Prof. E: .«to Pelloni - Lugano

ANNUNCI: Cent. 38 la linea. — Rivol- amento
alla j. ia Carlo Tre rugano.

Stnbu ito Tipografico T- - Lugano



um dilli mi
dei Cantone Ticino

Sede: Tììelliiìzoiiìi
Succursali: Lugano, Locamo - Agenzie: IHendrislo, Chiasso

Capitale di dotazione Fr. 500Q.0Q0.—
Ulceriamo depositi di denaro:

Conto-Correat« libero ai 3 o annuo.
o

in
> Conto-Corrente Vincolato dai 3 */¦ % -**'%-% annuo,

secondo la durata del vincolo.
» Cassa di Risparmio ai 3 annuo.
contro Obbligazioni nostra Banca ai 4 fisse da 2

a 3 anni, al 4 ;
!l

o fisse da 4 a 5 anni con
preavviso di 6 mesi.

Lo Stato risponde per tutti gfi impegni della Banca.
Il fisco non potrà esercitare presso la Banca dello Stato indagini

di sorta circa i depositi e le somme ad essa affidati.

tipografia * * A *
traversa <Ç G.

jCüffCtnO, Via S. palestra 2
B

:: Lavori tipografici in genere ir
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